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FALCONARA — La «capitale» marchigizna degli...Ufo. Falconara si è conquista- 


nata ai fenome- 


ta a suon di interesse questo primato. La gente è sempre 1 
xel Touring si 


ni legati agli Ufo. Prova ne è che domani a partire dal 
terrà un convegno sul tema «Ufo, un enigma odiern 


i segretario e presidente 
bbiamo riscontrato 
— un grande interes- 


cultura Emanuele Giorg 
se a Falconara sul fenomeno Ufo. Ecco perchè abbiamo promosso questo convegno 
in collaborazione con il Cun, E' la prima velta che viene org una manifesta- 
zione del genere nelle Marche». Nel corso del convegno sarà proiettato il fil «Il 
viaggio sulla luna» «che — spiega Andrea Morandi — è la prima pellicola prodotta 
sulla fantascienza. Ci sarà anche un approfondimento sul tema». Rimanendo sem- 
pre in tema di Ufo vale la pena ricordare che il Mir questa sera prosegue la serie di 
incontri alle 21.30 nella sede di via Italia 25 con «La reincarnazione». 
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Fesponsabile: il Ministero dellaisti oggetti, da 


SUI MONTI DELLA SARDEGNA 


Un autista vede un “disco, 
‘atterrare nei pressi di Nuoro 


PParizione ha compiuto con la 
macchina una falsa manovra ed è rimasto ferito 


rm altre persone che passavano] 


“| enzze, che 


unento nei saloni dell'Amba-!ti da 3 a 10 anni dí reclusione Jee. 
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IL WAR OFFICE L'HA CONFERMATO 


isteriosi oggell 


dell’ Ing 


i volani 
hilterra/ 


ualsiasi parte es- 
tono se 


vano da orlente ad occidente. Al-| 


tendo un sibilo quasi Impereetu- 
tile. Alle stessa ora lo strano o8- 
setto sarebbe simto, vito, In 1010] 
sula strada di Orosel e da tre ta- 

trovavano E 


sto versante dell'Ortobene. 


n posi, 
"iS Detto 


era į 
lare 


EMERSO UN RAPPORTO DIFFICILE CON GLI EXTRATERRESTRI 


mate, ecco gli Ufo 


FALCONARA — Sindaci, segretari di partito, pre- zionale Salvatore Marcelletii e Roberto Pinotti han- cente. Dal 1989 al 1992 Ufo sono stati avvistati niti- 
sidente del consiglio «tremate»: arrivano gli UFO. no «snocciolato» dati su dati circa i numerosi avy; damente in Belgio, in Russia, in Cira e in Italia. 
Ci si scherza sopra, naturalmente. Ma gli Espert di... stamenti di Ufo in tutto il mondo. parlando a chiare Eppure i governi fanno di tutto per nascondere ii 
Ufo in campo nazionale, riunitisi ieri a Falconara ^ lettere del difficile apporto con il «miscredente» problema, Perchè sono guidati dal potere e questo 
grazie ad un convegno fortemente voluto dal Co. mondo politico. «Vi immag nate — ha detto Pinot. quando Si vede attaccato si difende». Gli esperti, 
mune e dall’Informagiov "bread affat- 0 di fronte alla vasta platea — che Sosssuerederen. — "fervenuti in gran numero, hanno prodotto imma- 
to voler fare dell'ironia su un fenomeno, quello de- be se il nostro presidente del consiglio o altri polis. Seal © di videoamatori. Si è anche parlato 
gli extraterrestri, che a detta degli studiosi sta tro: ci ammettessero che degli Ufo sono realmente a degli avvistamenti 
vando sempre piürispondenze scientifiche. La Phe fervati sul nostro pianeta? Sarebbe motivo di gran- 

fe più interessante di questo convegno-fiume, che de des bilizzazione. Così è sempre stato, nono. 
ha tenuto banco all’hotel Touring per l'intera gior- antc la scienza su questi fenomeni si sia sempre 
hata, con interventi di esperti provenienti da tutta ` più affinata ed evoluta. Ci sono stati 
Italia, si & concentrata nella Mattinata. Quando il come quello della fine degli 
presidente e il segretario del centro ufologico na- merosi avv 


«dove più volte — hanno detto gli esperti — è stata 
za di strani oggett luminosi». 
l'interesse della gente che ha 
EE) ` rivolto agli esperti molte domande Ma forse solo 
ani 50 negli USA. Nu- empa potrà dare risposte a questo appassionante 
tamenti si sono verificati anche di re- fenomeno. tao 12-19 


Nuestro entrevistado es alguien muy especial. Un joven ital 
no, de 29 años, casado y padre de un niño de seis años, que 
recorre el mundo —el año pasado estuvo en Paraguay— 
llevando, según sus propias palabras "El mensaje de Jesús 
sobre el final del tiempo”. Giorgio Bongiovanni. podría ser uno 
más de tantos “iluminados” que aseguran tener contacto con 
Cristo o su Madre. Sin embargo, este hombre. lleva desde 
hace dos años, sus manos heridas con las estigmas que, dice, 


GIORGIO BONGIOVA 
“Mis estigmas 

‘son las heridas 
de Cristo” 


NNI 


recibió de la Virgen en el santuario de Fátima como prueba de 
veracidad. Sus heridas sangran y como vemos en las fotos, lo 
hacen profusamente. Durante el sangrado, que según nos 
manifestó en el reportaje, realizado telefónicamente, desde 
Italia, en donde vive, es doloroso, recibe los mensajes de 
Jesús. Hoy, ofrecemos la primera parte de la historia que tiene 
visos impresionantes. (ze 
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SORPRENDENTI RIVELAZIONI DELL'ORGANO UFFICIALE DELLO STATO MAGGIORE FRANCESE 


lototo 


GAUT Sec 


| La notizia è 


Savona - 


DAL CORRISPONDENTE 


Finale Ligure, 22 gennaio 
«L'Italia ospita un impor 
tante dispositivo alleato: la 
base americana di missili ato. 
mici del Pian dei Corsi pres 
| lao Savona; il gruppo di missi. 
a gran- 
de base aerea Nato di Deci 
momannu in Sardegna; il. po- 
ligono di tiro per missili di 
Perdasdefogu, sempre in Sar- 
degna; la base d'appoggio per 
una nave rifornimento di sot- 
tomarini nucleari alla Madda- 
| liena: la base navale di Gaeta; 
il porto d’attracco della sesta 
flotta a Napoli; le basi acree 
{di Sigonella in Sicilia e di 
T Aviano nei pressi di Udine». 
Riprendendo questa nota ri- 
guardante la situazione mili- 
tare italiana apparsa sulla 
«Révue de Defense national 
organo ufficiale dello stato 

| maggiore francese diretto da 
due generali in servi (De 
Bébrisson e Vincent) la rivi- 
sta Maquis (un mensile di in- 
formazione politica e militare 


noscendo qualche americano, 
e anche senza conoscenze, si 
può sostare tranquillamente 
davami alla rete di recinzio- 
ne, oltre la rete non è diffi- 
cile scorgere i milita: tut- 
to sono 15 agli ordini di un 
sergerte maggiore) mentre 
giocano una partita di base- 


ball nel cortile. Tra essi è il 
negro James Lewis, noto bat- 
titore che per diversi anni è 


gure. Esiste anche un servi- 
zio di vigilanza esterna effet- 


La base è in funzione dag] 
anni 5) ed è sempre stata co-| 
nosciuta anche negli ambienti | 

litari come un punto stra- 
tegico di controllo radar, el 
come una stazione di avvista- 
mento, L'esiguo numero dei 


quale vi 
si può arrivare, la presenza di 
(sono 


di Finale) adibiti 


tazione fomita dalla rivista 
francese e ripresa da Maquis. 
« Pare che si tratti — scrive 


del comando centrale degli 
ati Uniti che nori 

svolge due funzioni 
tronica che 


i per creare 
barriere elettroniche 
po di « confondere 


di guidare la traiettoria dei 
missili Nato fino al bersaglio 
collegamento con i satelli- 
Viene naturale chieder: 
ili dove sono? 
Appunto, dove sono? La ri- 
vista risponde analizzando in- 
formazioni relative alle dimen- 
sioni delle nuove armi atomi 
che e sostiene che Pian Dei 
Corsi può benissimo dissimu- 
lare una base atomica. I ca- 
rabinieri della compagnia di 
Albenga smentiscono, la poll- 
zia anche, così come il sinda- 


‘ Base atomica Nato Ess 


sui monti di Finale? 


ripresa dal mensile italiano « Maquis» che la collega agli attentati di 
In realtà presso il colle del Melogno esiste un «Centro radar» americano 


Egli trova tutta la faccenda 
pivitosto inverosimile. « D'ac- 
cordo, gli americani possono 
anche aver installato delle 
rampe sotterranee — afferma 
— ma i contadini delle cam- 
pagne, gli abitanti della zo- 
na, avrebbero per lo meno 
notato un movimento conti- 
nuo di enormi automezzi mi- 
litari. E poi non credo che, se 
si trattasse di una base ato. 
mica segreta, si chiamerebbe- 
ro gli elettricisti di Finale per 
esezuire delle normali ripara- 
zioni » 

Guando Maquis viene a par- 
lare delle bombe di Savona, 
pore in evidenza che non è 
stata colpita una città a caso, 
ma una città dove esiste una 
base segreta americana. « Vio- 
ne il dubbio — dice testual- 
mente la rivista — che lo sco- 
po vero della catena di atten- 
tati fosse quello di provocare 
una mobilitazione forzata del- 
la organizzazioni di resisten- 
za per osservarne la capacità 
in una condizione di emer- 


nationale: 


économiques scientifiques militair 


SORPRENDENTI RIVELAZIONI DELL'ORGANO UFFICIALE DELLO STATO MAGGIORE FRANCESE 


- La notizia è 


Savona 


DAL CORRISPONDENTE 
Finale Ligure, 22 gennaio 
«L'Italia ospita un impor- 
tante dispositivo alleato: la 
base americana di missili ato- 
mici del Pian dei Corsi pres- 
so Savona; il gruppo di missi- 
li Nato nelle Venezie; la gran- 
de base aerea Nato di Deci- 
momannu in Sardegna; il po- 
ligono di tiro per missili di 
Perdasdefogu, sempre in Sar- 
degna; la base d'appoggio per 
una nave rifornimento di sot- 
tomarini nucleari alla Madda- 
lena; la base navale di Gaeta; 
il porto d’attracco della sesta 
flotta a Napoli; le basi aeree 
[di Sigonella in Sicilia e di 
| Aviano nei pressi di Udine». 
Riprendendo questa nota ri- 
guardante la situazione mili- 
tare italiana apparsa sulla 
«Révue de Defense nationale», 
organo ufficiale dello stato 
maggiore francese diretto da 
due generali în servizio (De 
Bébrisson e Vincent) la ri 
sta Maquis (un mensile di in- 
formazione politica e milita: 
Internazionale che esce a Mi 
lano da qualche anno diretta 
da Filippo Gaja) pubblica nel 
suo numero di gennaio una 
inchiesta dal titolo: «I miste- 
ri atomici di Savona». Nel. 
l'ampio servizio dedicato alla! 
pretesa base situata a Piani 
Dei Corsi, presso il colle dell 
Melogno, nell'entroterra di Fi. 
nale Ligure distante 18 chilo- 


noscendo qualche americano, 
e anche serza conoscenze, si 
può sostare trang 
davanti alla rete di recinzio- 
ne, oltre la rete non è diffi- 
cile scorgere i militari (in tut- 
to sono 15 agli ordini di un 
sergente maggiore) mentre 
giocano una partita di base- 
ball nel cortile. Tra essi è il 
negro James Lewis, noto bat- 
titore che per diversi anni è 
stato il punto di forza del 
« Baseball club » di Finale 
gure. Esiste anche un servi- 
zio di vigilanza esterna effet- 
tuato da sei carabinieri. 

La base è in funzione daglif 
anni 50 ed è sempre stata Eat 
nosciuta anche negli ambienti] 
militari come un punto stra-j 
tegico di centrollo radar, o| 
come una stazione di avvista- | 
mento. L'esiguo numero dei | 
Militari addetti e dei carabi- 
nieri preposti alla sorveglian- 
za, la facilità con la quale "i 
si può arrivare, la presenza di 
mumerosi civili italiani (sono 
quasi tutti di Finale) adibiti 
a varie mansioni costituiscono 
una serie di elementi che tol- 


gono credibilità alla interpre- 


tazione fornita dalla rivista 
francese e ripresa da Maquis. 

«Pare che si tratti — scrive 
il periodico di Milano — di 
una installazione elettronica 
del comando centrale dogli 
Stati Uniti che normalmente 
svolge due funzioni: Puna elet. 
tronica che consiste nell'inter- 
cettamento di segnali ed ema- 
nazioni di segnali per creare 
barriere elettroniche allo sco- 
po di « confondere » i missili 
avversari teleguidati; e l’altra 
di guidare la traiettoria dei 
missili Nato fino al bersaglio 
in collegamento con i satelli- 
ti. Viene naturale chiedersi: i 
missili dove sono? 

Appunto, dove sono? La ri- 
vista risponde analizzando in- 
formazioni relative alle dimen- 
sioni delle nuove armi atomi- 
che e sostiene che Pian Dei 
Corsi pub benissimo dissimu- 
lare una base atomica. I ca- 
rabinieri della compagnia di 
Albenga smentiscono, la poli 
zia anche, così come il sinda- 
co di Rialto, Giuseppe Casa- 
le che ope- 
ra 8 Finale nel settore dei 
combustibili e dell'edilizia. 


Base atomica Nato UA 
sui monti di Finale? 


ripresa dal mensile italiano « Maquis» che la collega agli attentati di 
- In realtà presso il colle del Melogno esiste un «Centro radar» americano 


Egli trova tutta la faccenda 
piuttosto inverosimile. « D'ac- 
cordo, gli americani possono 
anche aver installato delle 
rampe sotterranee — afferma 
— ma i contadini delle cam- 
pagne, gli abitanti della zo- 
na, avrebbero per lo meno 
notato un movimento conti- 
nuo di enormi automezzi mi. 
litari. E poi non credo che, se 
si trattasse di una ‘base ato- 
mica segreta, si chiamerebbe- 
ro gli elettricisti di Finale per 
eseguire delle normali ripara- 
zioni», 

Quando Maquis viene a par- 
lare delle bombe di Savona, 
pone in evidenza che non è 
Stata colpita una città a caso, 
ma una città dove esiste una 
base segreta americana. « Vie- 
ne il dutbio — dice testual- 
mente la vivista — che lo sco- 
po vero della catena di atten- 
tati fosse quello di provocare 
una mobilitazione forzata del- 
la organizzazioni di resisten- 
za per osservame la capacità 
in una condizione di emer- 
genza », 


Pier Paolo Cervone 


nationale: 


économiques scientifiques militairg 


ispositif dlie. 
les américaine du Piani dei Corsi, prés de 
le: la grande base asrientic OTAN 
ou se trouvent également le camp d’entrain 
polygone de tit de misiles de Perdasdefogu et 
in ravitailleur de sous-marins nucléair 
010 fe port d'attache de la VINO 
Hennes Je Sigonella en Si 


juil s'agisse 


La copertina della rivista « Defense Nationale » del genn 
1975 e la frase riportata a pagina 75: nell'elenco delle b 
americane in Italia quella di Plan dei Corsi 8 collocata in te 


| Internazionale che este a Mi 
lano da qualche anno diretta 
da Filippo Gaja) pubblica nel 
suo ‘numero di gennaio una 
inchiesta dal titolo: «I miste. 
ri atomici di Savona», Nel. 
l'ampio servizio dedicato alla, 
pretesa base situata a Piani 
Dei Corsi, presso il colle dell. 
Melogno, nell'entroterra di Fi. 
nale Ligure distante 18 chilo 
metri in linea d’aria dal cen- 
tro di Savona, la rivista si do- 
manda a un certo punto: «Può || 
esistere una relazione tra que- 
Sta base e la serie di attenta- 
ti terroristici che fecero di 
Savona l’obiettivo di un tra- 
gico test nel novembre 1974? 
C'era la CIA dietro questi at- 
tentati? », 

La rivista milanese fa rile- 
vare che la Revue di Parigi 
non ha mai avuto una sınentl- 
ta in trentun anni e so.tolinea 
Che la base di Pian Dei Corsi 
è situata al primo posto nel- 
lelenco delle installazioni 
americane. Scrive Maquis: 
* Negli ultimi tre anni il pro- 
blema delle basi americane in 
Italia è stato sviscerato a fon- 
do. Ma in nessuna lista e im 
nessun documento uificiale 
del Senato o della Camera, 0 
delle riviste militari si ritrova 
un accenno qualsiasi a Pian 
Dei Corsi neppure in via di 
ipotesi ». | 

Pian Dei Corsi é una zona 
montagnosa e forestale e si | 
estende per una decina di chi: 
Jometri quadrati nel territorio | 
di Rialto un piccolo comune 
alle spalle di Finale. E' a 1028 
metri di altezza e ci si arriva 
in tre modi percorrendo la 
Strada sterrata che sale da 
Orco Feglino o da Carbuta, | 
oppure la strada che si iner: | 
pica direttamente dal colle 
del Melogno, od ancora dal 
nord la strada che parte dal 


Tffettivamente sopra il col 
le c'è un « centroradar » dell 
Nato da oltre 20 anni. L/areal 
è circoscritta da cartelli chel 
la indicano come protetta dall 
segreto militare, ma questol 
non è poi così «top secret ». 
Nel Centro si può entrare, co. 
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Beam him 
the truth, 
Scotty 


Yearsof UFO research 
yields author no answers 


ByCharile Brennan 


‚omething is happening, but we don't 
know whatit is. 
With no apologies to Bob Dylan, 


that's the conclusion author and sci- 
entist Jacques Vallee offers as a result of 
his research into the UFO phenomenon, 

But if Vallee doesn't know, it's not for 
lack of trying. 

*Lonly wish I had the answers," the San 
Francisco-based scientist said during a re- 
cent visit to Denver to talk about his book, 
Revelations (Ballantine, 273 pages, $20). 
the third in his Alien Contact Trilogy 
"Sometimes, it feels like I'm the only 
person in the world whodoesn't know what 
UFOs are.” 

Vallee served as the model for the 
French scientist played by Francois Truf- 
faut in Steven Spielberg's Close Encounters 
ofthe Third Kind. He has acknowledged in 
previous writings that there are many UFO 
Sightings that cannot be explained through 
ang technology, trickery or phenomenon 
known toman. 

Revelations, however, is Vallee's analy- 
sis of alleged UFO events which — despite 
tha elaime of those eager to believe in 
visitors from other planets — he believes 
are the work of humans with motives for 
perpetuating the UFO legend. 

These incidents are among the best- 
known cases considered by UFOlogists to: 
be evidence of humanalien contacts, In 
each case, Vallee peels away layer alter 
layer of rumor and third-hand reporting to 
find that ultimately, there is little, or noth- 
ing, to support the belief that aliens have 
landed, Those cases include: 

W The “Majestic 12" report. First sur. 
facing in 1984, this eight-page discourse, 
‘which to the layman has every appearance 
of being a classified government document, 
purports to be a Nov. 18, 1952, briefing 
prepared lor President-elect Eisenhower 
concerning the military's analysis of space: 
Craft and alien pilots recovered from a 
crash site near Roswell, N.M. 

m The Holloman Air Force Base landing. 
Supposedly, three alien ships approached. 
New Mexico's Holloman Air Force Base on 
April 25, 1964, and one landed, dispatching 
three alien beings to meet with earthlings, 
The result of this episode, allegedly filmed 
by an Air Force camera crew, is a treaty 
under which the government has agreed to 
offiriall ignore ongoing cattle mutilations 
and human abductions that are supposedly 
research aliens are conducting on "devel. 
oping civilizations.” 

WM The 1979 abdaction in France of 
Frank Fontaine, who was missing lor a 
week, triggering a national alert. When 
Fontaine returned, he said he'd been ab- 
uctad and examined hy aliens. There was 
enough corroborating evidence that his 
story is still acceptedby many. 

In all these cases, Vallee said that where 
there was smoke, instead of finding fire, 
investigation turned up smoke, smoke and 
mere smoke. 


Author and scientist Jacques Vallee spent years researching UFO sightings. 


44 My conclusion is that 
the UFO phenomenon is , 
a real, physical, unex- 
plained happening that 
science should be study- 


ing. My speculation . 
is that weare dealing 
with a form of conscious- 
ness that we have not 


recognized previousl; 
Jacques Valles 


Vallee believes that people such as Fon- 
taine are being victimized by sophisticated 
plots whose authors remain unknown. The 
Fontame incident, for example, is traced in 
Revelations back to the French Depart- 
ment of Defense whose goals were "mili 


Vallee said the Fontaine case is a classic 
type of deception perpetrated upon UFO 
believers, "It's an example of the possible 
vse of the belief system that's out there,” 


Vallee said, "the expectation of this myste- 
rious phenomenon, as a cover for some- 

^ thing that may very well be a straightfor- 
ward, state-of-the-art technology 
experiment.’ 

But exposure of these hoaxes hasn't 
stilled Vallee's belief that there are many 
other UFO events that remain unex- 
plained. “My conclusion is that the UFO 
phenomenon is a real, physical, unex- 
plained happening that science should be 
Studying." Vallee said. "My speculation... - 
is that we are dealing with a form of 
consciousness that we have not recognized 
previously, one that can manipulate time 
and space in ways that we have not mas- 
tered. But that does not mean that we are 
being visited by extraterrestrials." 

Vallee says he makes a habit of listening 
carefully to witnesses. "And what they tell 
me is that they see objects that appear lo 
be physical, that come out ol nowhere and 
disappear into nowhere, change shapes, 
that affect their environment in very 
strange ways." 

Vallee's conclusion: ‘If there is a tech- 
nology that can do that, can come from 
anywhere, anytime. Including from other 
dimensions, including from here on earth, 
including froma parallel universe.” 

Charlie Brennan isa staff writer fr the Roy 
Mountain News. 


> 38 venerdì 12 luglio 2002 ` CULTURA 


at 


RIMINI - Ecco gli Incontri con l’autore sul portocanale 


Dagli Ufo 
a Michele Serra 


A nehe la cultura come seg- fumettisti che con lalorosatira puntamento: alle ore 17.30 in- 


mento di offerta per i tu- eironia presentano vizievirtù terverrà l'assessore più famo- 
risti, è stato questo il tema dei politici. Domani doppio ap- so d'Italia, Paolo Cevoli in ar- 
che ha caratterizzato la presen- 
tazione della 12° edizione di In 
contro con l'autore organizzata 


Samorì a Ravenna: le incendia 


mostrazione che molti turisti so- 
no interessati a questa opportu- 
nità di avvicinare scrittori, sag- 
gisti, politici, campioni di umo- 
rismo. In questo modo la Jette- 
Taturastessa viene presentata co- 
me una ricchezza a cui tutti pos- 
sono accedere per sfatare la con. 
Suetudineche vuole la cultura elo 
Spettacolo riservati ai soli appas- 
sionati. Con questa iniziativa il 
libro scende così dal piedistallo 
accademico e viene messo a di- 
Sposizione di tutti in uno spazio 
democratico dove il Pubblico si 
mette a confronto con l’autore. 

Quest'anno l'offerta risulta 
ampia poiché vede la presen- 
tazióni di prodotti delle case 
editrici locali oltre aj titoli di 
quelle nazionali. La rassegna 
prende il via questa sera alle 
ore 21.30 con Zap & Ida, due 


eil “quando”. dell'umana avventura terrena. Ora il pitt 
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“Sentiero aperto” 
domani a Faenza 


Programma 


te Palmim Cangini, che illu- Koncojritto. Alle ore 21.30 è la nie. 
strerà i personaggi variegati volta di Michele Serra che 
del suo romanzo Cent'anni di presenta il romanzo Cerimo- 


La manifestazione Incontro 
con l'autore è promossa dal 
Consorzio “I libro nella città” 

collaborazione con il Comu: 
Enzo Dall'Ara ne di Rimini, la Provincia e la 


Cna provinciale. 
"Apertura fino al 16 luglio, ore 10-12/15-19, chiuso il lunedì 


= Beppe Ardito 
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RIMINI - Ecco gli Incontri con l’autore sul portocanale 
Teacher sees D li Uf 
two UFOs | ! ag 0 


in formation 


a Michele Serra 


nche la cultura come seg- fumettisti checon la lorosatira puntamento: alle ore 17.30 in- 
A di offerta per i tu: eironiapresentano vizie virtù terverrà l'assessore più famo- 

risti, è stato questo iltema dei politici. Domani doppio ap -so d'Italia, Paolo Cevoli in ar- 
che ha caratterizzato la presen- 
tazione della 12° edizione di In- 
contro con I TS S s R le D H 
dal Consorzio “Il libro nella cit- * 
dai nro Al bo neta i | Samort a Ravenna: le incendia 
canzle di Rimini, opportunamen- 
terinnovata ed ampliata di posti a 
sedere, è un gioiellino posto non a 
caso vicino alla spiaggia, a di- 
mostrazione che molti turisti so- 
no interessati a questa opportu- 
nità di avvicinare scrittori, sag- 
gisti, politici, campioni di umo- 
rismo. In questo modo la lette- 
ratura stessa viene presentata co- 
me tna ricchezza a cui tutti pos- 
sono accedere per sfatare la con- 
suetudine che vuole la cultura elo 
spettacolo riservati ai soli appas- 
sionati. Con questa iniziativa il 
libro scende cosi dal piedistallo glieva in ogni elemento elaborato quella... 
accademico e viene messo a di- 


GIORNALE DI SICILIA, 26/11/91 


—— Due ragazzi di Enna: 
abbiamo visto un Ufo 


1 
sposizione di tutti in uno spazio 1 
demccratico dove il pubblico si 1 
mette a confronto con l'autore. potentemente incisivo, graffiante, sconvolgente, svolge un’ope | 
Quest'anno l'offerta risulta razione ancora più caustica, perentoria, drastica, scevra da al | 
‘ampia poiché vede la presen- lettanti estetis gli non si arresta a costrizioni spazio-tem- c 
S tazioni di prodotti delle case porali, a delim: i di correnti o scuole; dà libertà alla sua _ 
0 per circa quaranta se editrici locali oltre ai titoli di inconsueta mano pittori ica el suo fecondo immaginario artistico, 
forte ray luce che poi si  affievol quelle nazionali. La rassegna per scavare, con elisioni od addizioni, con gestualità o medi. ~ 
restare un piccolo punto luminoso férmo a terra. prende il via questa sera alle | tazione, entrol’arcano ed insondable universo dell’uomo. nuna 4 


ore 21.30 con Zap & Ida, due 


CORRIERE DELLA SERA, 6/02/1992 


(Coll. Vincenzo Santoro, TARANTO) 


Due foto russe mostrano un extraterrestre caduto in Messico 


«Gli Ufo esistono, eccoli in tv» 
In un video prove e. 


ROMA — Verrebbero da Mosca 
le prove dell'arrivo sulla Terra, 45 
anni fa, di un extraterrestre il cui 
corpo sarebbe «presumibilmente in 
possesso del governo Usa». Diffuse 
in Occidente dalla cosmonauta 
Marina Popovich, due foto mostra- 
no un umanoide che sarebbe cadu- 
to con il suo «disco volante» nel 
Nuovo Messico, Centrale il 2 luglio 
1947 

Queste «prove» sono contenute 
in un video (Ufo: le prove») che è 
stato presentato ieri a Roma e che 
precede di poco l'uscita di un secon- 
do filmato («Ufo: segreto di Stato») 
Entrambi i video sono stati realiz- 
zati in Germania e— secondo il cu- 
ratore italiano Maurizio Baiata — 
costituiscono uno dei più completi e 
attendibili documentari 10018 rea- 
lizzati sugli Ufo. 

Fra le testimonianze, quella di 
Walter Haut, nel 1947 tenente dell’ 
aeronautica Usa, che stilò un co- 
municato ufficiale in cui si affer- 
mava che la base aerea di Roswell 
era «entrata in possesso di un disco 
volante». Solo in seguito, i più alti 
vertici militari si affrettarono a 
«depistare l’attenzione dei media 
attribuendo l'accaduto a un pallo- 
nesonda». 

Per occultare le prove dei fatti di 
Roswell e quelle di successivi atter- 
raggi di Ufo, si sottolinea nei docu- 
mentari, il presidente Truman (con 
il documento «Majestic 12») creò 
una organizzazione le cui attività 
di «insabbiamento, sonoil tema del 
secondo video. Tra le prove occul- 
tate, un secondo atterraggio nel 
Nuovo Messico in cui un alieno sa- 
rebbe sopravvissuto all'incidente. 


Immediate le reazioni degli 
esperti, appena la notizia delle pre- 
sunte «prove» dell'esistenza degli 
Ufo è stata diffusa. «Come uomo 
sarei felice di scoprire che esistono 
altri esseri intelligenti che vivono 
da qualche parte nel cosmo, ma so- 
no scettico su questa possibilità». 
Carlo Buongirono, Direttore Gene- 
rale dell'Agenzia Spaziale Italiana 
esprime i dubbi del mondo degli 
scienziati sulle presenze di extra- 
terrestrio di alieni. 

«Quello che mi lascia più per- 
plesso è che dagli Ufo non sono mai 
stati emessi segnali attraverso 1 
quali gli eventuali abitanti di altri 
mondi hanno cercato di manife- 
starsi. Gli Ufo vengono solo avv: 
stati. Perchè arrivano fino sul no- 
stro pianeta e poi non si fanno co- 
noscere? Come scienziato se non ho 
prove non devo crederci, ma non mi 
sento neanche di escludere lesi- 
stenza di altri mondi abitati» 

D'altro canto non si deve dimen- 
ticare, ricorda Carlo Buongiorno, 
che «le nostre conoscenze sono an- 
cora molto carenti rispetto alla va- 
stità dei fenomeni e dello stesso co- 
smo ed inoltre gli strumenti di in- 
dagine di cui disponiamo sono 
estremamente limitati, per cui ri- 
sulta altrettanto limitata anche la 
nostra capacità di recepire even- 
tuali messaggi provenienti da altri 
mondi». 

Franco Malerba, l'astronauta 
italiano che volerà a bordo dello 
Shuttle nel luglio prossimo non è 
propenso a credere senza prove 
nell'esistenza degli Ufo. «Ci sono 
scienziati che puntano le loro an- 


.. bugie 


tenne verso l'universo per captare 
possibili segnali di intelligenze pro- 
venienti da altri mondi, e questo 
prova che il fenomeno Ufo non è 
solo dominio della fantascienza o 
dalla parapsicologia ma è oggetto 
di studi seri». 

Ancora oggi peró mancano pro- 
Ye certe. -Non conosco — aggiunge 
Malerba — se ci sonostati casi reali 
con fenomeni fisici rimasti senza 
una spiegazione, che farebbero 
pensare alla presenza di corpi cele- 
sti comandati da-un altro pianeta». 

Gli Ufo non sono un argomento 
affrontato nello svolgimento delle 
attività di addestramento degli 
astronauti, anche se nel volo della 
Gemini 4, James McDeen ha avvi- 
stato qualcosa che poteva far pen_ 
sare a navi extraterrestri e Frank 
Bormann, circumnavigando la Lu- 
na ha addirittura filmato una pre- 
sunta formazione di Ufo. 

Quanto al fatto che eventuali 
prove di visite sulla Terra da parte 
di extraterrestri siano oggetto di 
studi riservatissimi e coperti da sc- 
greto, Franco Malerba con una 
battuta spiega che «forse è per que- 
sto che tra gli astronauti della Nasa 
non se ne parla. Ciò di cui si parla 
irivece, e con molta attenzione sono 
gli oggetti, tipo satelliti ormai spen- 
Lio resti di apparecchiature lancia- 
te per esperimenti, che vagano nel- 
lo spazio e che rappresentano un 
Serio pericolo dato che un loro im- 
patto con la navetta, che viaggia a 
2Imila chilometri Fora potrebbe 
avere serie conseguenze, ma questi 
non sono Ufo, il loro nome è spazza- 
tura spaziale. molto meno nobile e 
pernulla affascinante», 
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Avvistato e filmato da una coppia 
di giovani coniugi un misterioso 
oggetto luminoso 


| Lasferacolorata avrebbe pi più volte 
cambiato forma ed effettuato 
bizzarre evoluzioni 


| Dopo circa tre ore si è 
allontanata a grande velo- 
cità - La donna insieme 
alla figlia di sette anni l’ha 
quindi inseguita con l'auto 


La testimone è ansiosa di avere un parere com- 
petente sul filmato che documenta l'accaduto- La 
medesima zona per altro non è nuova agli avvi- 
stamenti di oggetti volanti di dubbia provenienza 
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Cosenza, 
ricercatori 
«possibilisti» 
a proposito 
degli Ufo 


COSENZA — Nel corso di un 
convegno di stud 
struzione dello spazio alle 
glie del terzo millennio», or 
nizzato dall'Università di 
Calabria, sono state contest 
alcune dichiarazioni di es 
nenti del Consiglio’ nazion 
delle ricerche sulle ultime 
gnalazioni ufficiali di «Ufo» 
Belgio. 

Secondo il prof. Corrado ^ 
langa, del dipartimento di c 
mica dell'Università di Pisa 
il sociologo Roberto Pino 
non si può dire che l'avvis 
mento di «Ufo» sia un caso di 
lucinazione generale o che n 
sun astronomo avrebbe mai t 
vistato un oggetto volante n 
identificato. 

Gli esperti intervenuti 1 
corso del convegno calabre 
hanno sostenuto il contrar 
appellandosi anche a risulti 
scaturiti da studi del Consig 
nazionale delle ricerche de 
Francia e da una dichiarazio 
di 62 astronomi professioni 
americani. 

In particolare è stato detto, 
ferendosi sempre alle dichiai 
zioni rese da esponenti del Ci 
di Frascati, che «simili gratui 
infondate dichiarazioni, in an 
tesi con dati sperimentali, co 
trastano con l'evidenza fisica 
un fenomeno globale che va i 
frontato dalla scienza al di là 
ogni sua frangia milica, mis 
ca, sensazionalistica e misti 
catoria». 


Sopra, la giovane dopna, 
madre di due figli, indic&sullo 
schermo del computer il fil- 
mato da lei stessa realizzato e 
che mostra la bianca palla di 
luce che ha visto nef cielo. 


URIST 


trovavo a casa, in via di Castel 
Giuliano 6, e verso le ore 19.40 ho 
ricevuto la telefonata del mio conviven- 
te Moreno Temperini che, insieme al 
suo datore di lavoro, Giuseppe Ma- 
rucci, mi chiede di guardare il cielo 
perché. dal luogo di lavoro dove al 
momento si trovavano loro due, a circa 
2 chilometri da casa mia, si vedeva nel 
cielo una luce bianca fortissima», 
comincia così il racconto della giovane 
parrucchiera, madre di due figli. «Esco 
fuori e, inizialmente, credo si tratti di 
una stella, ma poi noto che emette dei 
raggi di luce colorati e che era più 

grande di una normale stella, allora 
prendo la telecamera e riprendo la 
Scena». 


Con lei, in quel momento ci sono la 
figlia più grande della donna, che ha 


sette anni, e due ragazzi loro vicini di 
casa, Marco e Andrea Di Traglia, che 
assistono al medesimo spettacolo. 

«Nel frattempo, faccio venire sul posto 
anche i miei genitori e ci raggiunge 
anche il mio convivente. La strana cosa 
in cielo cambia forma e poi fa strani 
movimenti, cambiando anche posizio- 
ne e colore, passando dal bianco al 


s sen 


* to, è diventato “un salotto spe- 
cializzato in studi di ufologia”. 


rosso e poi al verde. In alcuni momen- 
ti sembra come spegnersi per poi riac- 
cendersi, avvicinarsi per poi scompari- 
re e ricomparire in un altro posto». 
Inseguimento 

Lo strano oggetto sembra riapparire in 
direzione di Manziana, che dista dalla 
casa circa sette chilometri e la trentu- 
nenne, insieme con la figlia Nicole, 
incantate dalla cosa, saltano in macchi- 
na e cercano di inseguirla. 

«Sulla strada realizziamo altri minuti 
di filmato, nei quali si vede quella cosa 
che si allunga e diventa gialla e poi 
rossa, con una colorazione molto 
intensa. Poi è scomparsa di nuovo e 
noi decidiamo di tornare a casa, ma 
sulla strada del ritorno ce la ritrovia- 
mo ancora davanti e torno a filmarla 
fino a che non si smaterializza e scom- 
pare nel nulla, intorno alle ore 22.00. 
Dal mio filmato si vede come alcuni 
aerei seguono la stessa traiettoria della 
sfera e uno sembra addirittura passar- 
gli molto vicino». 

Di comune accordo, i testimoni del- 
l'avvistamento hanno deciso di rendere 
pubblica la loro storia per sapere se 
qualche altra persona, quella sera o in 
altre occasioni, ha visto qualcosa di 
simile nella loro zona è, nel caso, con- 
frontare le rispettive esperienze. 
«Questo non è uno scherzo», conclude 
Sara Pettenello. «Chiedo solo di poter 
dimostrare che non sono matta e di tro: 
vare qualche persona competente nel 
valutare il mio filmato che mi aiuti a 
dimostrarlo». 


Alberto Zadra 


Dischi volanti in cielo 
e in mare 


er i lettori che ci se- 
| suono settimanalmente, 
lla sigla UFO (Unidentified 
Flying Objects) non è più 
un mistero (semmai, sono 
un mistero gli oggetti vo- 
lanti non identificati...) 
| Ora è stata coniata un' 
altra sigla, sylla falsariga 
della precedente: USO 
(Unidentified | Submerged 
Objects), riferita ugualmen- 
te a oggetti non identificati 
- e che potrebbero anche 
essere quelli stessi prima 
indicati - ma che operano 
prevalentemente in mare, 
come se i fondali marini 
rappresentassero per loro 
il continente ove agire in- 
disturbati... 

In genere l'accostamen- 
to acqua-UFO è abbastan- 
za ricorrente nella casisti- 
¡ca degli avvistamenti e gli 
‘studiosi sono da tempo a 
conoscenza della predile- 
izione per le superfici ac- 
iquatiche; ma ora pare che 
questi misteriosi oggetti 
non si limitino più ad ap- 
parire nei pressi di fiumi, 
‘mari e laghi, ma addirittu- 
ra si immergano e cont 
nuino a muoversi sott'ac- 
qua! Il mare ha sempre 
mantenuto inquietanti se- 
greti nei confronti dell’u- 
manità: ma ora, ai norma: 
li, sembra aggiungere... i 
paranormali! 

Basti pensare che l’Isti- 
tuto per gli studi marini 
dell’Università di Miami è 
stato creato apposta per 
occuparsi di quanto acca- 
ide di strano in fondo al 
mare, e in 18 anni di ricer- 
che è costato circa 10 mi- 
lioni di dollari! Però all'al- 
ba del 1° dicembre 1967 un 
incendio ha distrutto com- 
pletamente i risultati delle 
analisi, compiute su casi 
‘apparentemente - anzi, as- 
solutamente - inspiegabili 
Non vogliamo certo attri- 
buire la responsabilità del- 


l'incendio agli extraterre- 
stri, perché noi trattiamo 
di misteri e non di fanta- 
scienza, ma di certo si sa 
che nel laboratorio si sta- 
vano studiando casi « cla: 
sici » nel loro genere. Ci li- 
mitiamo a riferirne quí 
cuno, perché certi fatti 
non debbono essere igno- 
rati... 


1 MISTERI DEL MARE 


Nel febbraio 1948 una 
nave danese, la « Ourang 
Medan », lanció 1'SOS, Una 
imbarcazione di Sumatra 
e un'altra di Malacca rac- 


colsero il frammentario 
messaggio che diceva: 
« «Tutti gli ufficiali e il ca- 


pitano sono morti... proba- 
bilmente anche tutto l'e- 
quipaggio... io muoio... La 
nave fu trovata, dopo po- 
che ore, a qualche miglio 
dalla posizione data: in 
tutta la nave non c'era una 
persona viva! L'equipaggio 
era sparpagliato per la na- 
ve, gli ciali erano in sa- 
la comando, il radiotelegra- 
fista, al proprio posto, te- 
neva la mano ancora ap- 
poggiata ai tasti. Anche il 
cane di bordo era morto. 
Sul viso di ognuno era di- 
pinta un’espressione di 
grande terrore, ma sul lo- 
ro corpo non furono rinve- 
nute ferite, né successiva- 
mente l'autopsia  riveló 
tracce di malattie. Possibi- 
le che l'equipaggio avesse 
visto qualcosa di tanto 
spaventoso, che tutti fos- 
sero morti... in maniera in- 
spiegabile? 

Passando a tempi più re- 
centi, il 29 agosto 1964, a 
circa mille miglia ad ovest 
di Cape Horn e ad una 
profondità di 4500 metri, 
fu fotografato uno strano 
oggetto che sembrava un 
incrocio tra un'antenna te- 
levisiva e una cupola ` for- 
nita di una serie di aste. 


Questo « presunto UFO » è stato fotografato dal dott. Alberto 
Nigi di Genova, nell'estate 1972. L'autore l'ha definita una 
« macchia misteriosa », anche se non è stato escluso che 
possa trattarsi di un normale fenomeno di rifrazione solare. 


Il dr. Hopkins, biologo ed 
esperto dei fondali marini, 
affermò che lo strano og: 
getto non poteva essere né 
una pianta, né una forma- 
zione corallina, a causa del- 
la grande profondità. In- 
fatti, per ottenere la foto 
era stato necessario chiu- 
dere una macchina foto- 
grafica in un cilindro, e ca- 
larla dalla nave con un ca- 
vo. « Non posso affermare 
che si tratti di una costru- 


zione tecnica», disse il 
dr. Hopkins ai giornalisti, 
« perché poi si porrebbe la 


questione di chi può aver- 
la posta a quella profon- 
dità, inaccessibile anche ai 
nostri sottomarini! ». Sem- 
mai è da sottolineare che lo 
strano oggetto è posto sul- 


la linea di frattura, lunga 
45.000 miglia, che cinge il 
nostro pianeta: come dire, 
un sismografo piazzato in 
un punto strategico per 
raccogliere importantissi- 
me informazioni sul piane- 
ta terra... 

Nell'ultimo decennio, par- 
ticolarmente ricco di stra- 
ne manifestazioni si è ri- 
velato il mar del Giappo- 
ne. Il capitano W. Ruthe- 
ford, comandante una na- 
ve cisterna, ha segnalato I’ 
apparizione di alcune stra- 
ne cupole dal mare, segui- 
te da segnalazioni lumino- 
se con luci sottomarine. 
Nel luglio 1966, l'agenzia di 
stampa giapponese dette 
notizia di un pescatore che 
nella baia di Tokyo aveva 


ri MEA 
edi 21 dicembre 1978 


a 


Ancora avvistamenti d 
UFO — oggetti volanti non 
identificati — in Sicilia 
Le province interessate 50- 
no quelle di Agrigento e 
Caltanissetta. 

A Licata l'oggetto volan- 
te luminoso è stato avvi- 
Stato la scorsa mulie da 
due carabinieri del locale 
nucleo radiomobile in ser- 
vizio di ட பதம்‌ அறி al 
la periferia della citta- 
dina. E 

Dopo quelli numerosi dei 
giorni scorsi in diverse cit- 
tà dell'isola, quello della 
scorsa notte è l'ultimo av- 
vistamento da porte di 
militari dell'Arma. 

L'UFO è stato notato dai 
| due carabinterí verso le 
| 335 ad alta quota, L'ogget- 
to, della dimensione di un 


faro, emanava raggi lumi- 
nosi intermittenti e segui- 
Va una traiettoria in sen- 
50 ascensionale. 

L'avviastamento è avve- 
nuto in condizioni di tem- 
po sereno e con buona vi- 
sibilità, 

Un «oggetto Iuminosissi- 
mo che stazlonava a bassa 
quota» è stato visto inve- 
ce all'una deila notte scor- 
sa da una guardia giurata 
di Mazzarino, Michele Vur- 
ruso, durante fl suo giro 
di vigilanza 

«Da lontano mi era seni- 
brato un faro di automo- 
bile — ha detto — ma 
mentre mi avvieinavo l 
oggetto si è alzato lenta- 
mente, ed è scomparso tra 
le nuvole» E 

Tre ore 


dopo Vurruso 


| COME FARI SOLCAVANO LA NOTTE ; 


Ancora UF 


Licata e Mazzarino 


in cielo 


ha visto nuovamente Tog- 
getto, ed è andato ad av- 
vertire il piantone della 
caserma carabinieri, che 
ha pure osservato il feno- 
meno, «Nel frattempo — 
ha raccontato la guardia 
giurata — la luce si era 
alzata ancora nel cielo ed 
aveva assunto forma qua- 
si triangolare. mentre ore 
prima sembrava circolare». 

Nella tarda serata di fe- 
Ti alcune persone che per- 
correvano in automobile la 
Strada statale Pletraper- 
zia-Mazzarino, a circa cin- 
quanta chilometri da Cal- 
tunissetta, hanno detto di 
essere state «come abba- 
gliare da un flash fortis- 
simo», senza riuscire a 
spiegarsı il fenomeno. In 
cielo essi non hanno visto 


UM ARGOMENTO DI MODA CHE STA TRASFORMANDOSI IN UNA PSICOSI 


UFO avvistati anche a Catania: 
ono avrebbe «perlustrato» il carcere 


dov'è rinchiuso Eugenio Siragusa... 


m rie a 


Altri oggetti luminosissimi osservati sul mare e sul tondo Gioeni 


Gli UFO anche a Catania? 
ikune persone, [ra la sera 
di mercoledì e le prime ore 
del mattino di ieri, hanno te- 
lefunato al centralino del na- 
viva giornale affermando di 
aver visto un oggetto lumino- 
sissimo, di color azzurro, sol- 
levarsi in cielo dal mare, iu 
posizione sud-est, Hanno det- 
10 che la prima apparizione 
è avvenuta poco dopo le zl 
mercoledì: TUFO, improvvi- 
samente, si è innalzato verso 
l'alto. Più l'oggetto si allon- 
tanava da terra, più vistosa 
era la sua luminosità che. via 
via, ha asstato un aspetto 
quasi incandescente. L'UFO, 
sad com'era apparso, à im 
provvisamente scomparso 
spessendo di colpo la pro- 
pria luce. 

Un fenomeno identico e 
stalo osservato, dopo qualche 
ora, da altre persone, Siavol 


ta, però, l'oggetto era si 
parte nord della città di Ca- 
tania, all'altezza del Fondo 
Gioent. Non sappiamo se il 
fenomeno che molti asseri 
scono di aver osservato a Ca- 
tania sia da mettere in rela- 
zione con gli ultri, e s 
mai centinaia, segnalati «m 
po’ ovunque in tutta Talia. 

Secondo alcuni, il fenome 
no sarebbe da mettere in 
stretta relazione con l'arresto 
di Eugenio Siragusa che, co 
m'è noto, si trova rinchiuso 
dal 28 novembre scorso nel 
carcere di p. Lanza 
custo de as mulja e vio 
lenza camale, in seguila a 
ena denunció presentata dui 
coniugi statunitensi Leslie e 
Kelly Hooker, suoi ex disce- 
poli del «Cenira studi fratel 
lanza cosmica » 

In mattinata si è diffusa isi 
citta una notizia fantasiosa, 


LA SICILIA 15 dicembre 1978 


secondo la quale un miste- 
rioso UFO (una palla circo- 
lare di color dorato del dia- 
metro di circa mezzo ‘netro) 
si sarebbe calato addir:*ts- 
ra, dall'alto, in uno det cor- 
tili del carcere di piazza Lan 
za. L'oggetto, sempre secon- 
do tale voce, dopo aver ejfet- 
inato un giro di « perlsts'ra- 
zione» a mess'aria in quel 
cortile, si sarebbe allontatato 
a velocità famastica rivren- 
dendo quota, Sottuiliciali e a- 
genti di custodia che, la not- 
de del presunto. avvsstamen. 
10, erano di guardia all'ester- 
no del carcere non hanno pe- 
rò visto nulla. 

è appreso, ieri, che ap- 
pena Siragusa arrivò in car- 
cera il 28 novembre, una ma- 
no ignota gettò nella sta ce 
Ja una letera estorsiva com- 
posta con letiere ritagliate 
dai giornali. H tenore della 
missiva, grosso moda, eva il 
seguente: y Poiché sei in COn- 
tatto con gli extraterrestri, 
dacci 3000000 di lire se non 
vuoi finir male» 

Quali derenuta, 
ma, voleva tentare il 
paccio» 


imom 
«col 


74 GIORNAL: u d 
Venerdì 22 dicembre i. 


CALTABELLOTTA 


C'è anche. 
un UFO 
quadrato 


RIBERA, 21 > Adesso gli 
Ufo anche di giorno. E suc 
cesso a Caltabellotta, centro 
montano dell'Agrigenino, m 
torno alle 10,0. A fare Tav- 
vistamento sono stati 1 co 
niugi Milletiori di Ribera. Si 
trovavano dentro un'autovet 
re cd un 
` amico quando nel cielo di 
Caltabellotta banno ` notato. 
uno strano oppeto. Si vede 
va una figura composta da 
due strisce orizzontali e di 
Colore biancastro con due 
Strisce verticali 
A fare questa dichiarazio 
ne è la moglie del Millchio 
ir: «Non Bo avvertito vu 
mori. L'oggetto misterioso si 
trovava, all'altezza di un a 


` reo. L'avvistamento non e 
' stato falto solo da noi. Al 
centro di Caltabellotta — wi 


era il mercatino settimana 
le — molte altre persone sia 
vano guardando in alto que 

| SO strano oggetto n | 


I coniugi Millefiori, quan 
do hanno avvistato l'opgerto 
hanno rallentato Landau 
per osservare meglio il te 
nomeno. «L'abbiamo visto 
scomparire in due puntini ha 
minos che si allontamava 
no». Oggetti mistenosi sa 
rebbero stati avvistiui anche 
nel cielo di Ribera. Domeni 
ca mattina cingue cacciatori 
hanno riferito dì avere visto 
* in campagna, intorno alle ore 

sel, addirittura due lune 


Tl Messaggero 


/ Mercoledì 3 gennaio 1979 
MEC ROO: 


, Acireale. In Sicilia l'ufo si 
è presentato a forma di siga- 
ro. con luce rossastra ed iu 
fermiticnte da una delle estre- 
mità. Erano le quattro del pei- 
mo dell'anno ed è stata vi 
slo da intere comitive dk per- 
sone sulla costiera da Catania 
a Taormina. 


D 


grar 


cco per 


Sensazionale: 


mme 


- CINQUE ENORMI DISCHI 
L டடம 


VOLTEGGIAVAND SULLA ami 


Ta 


CRONACA EXTRA, 6/03/1992 


dagli 


in un solo anno 


CONTINUA A CRESCERE in un pae- 
sino della Florida il numero di abitanti 
che dichiarano di credere negli Ufo e 
di ricevere visite regolari di navicelle 
aliene! 


Quando il quotidiano locale Gulf Breeze 
Sentinel cominciò a pubblicare fotografie 
di Ufo svolazzanti su Gulf Breeze, la gen- 
te era da principio scettica. 


e NELLA FOTO un oggetto slerico con una 
luce circolare , una sezione poco ilumina- 
la in basso ed una luce intensa in cima 


e DUE GIORNALISTI intervistano alcuni abitanti che hanno assistito alle strane manifestazioni 


Le foto, che mostrano un cella mi spara addosso un 
oggetto sferico con il fon- potente raggio blu, che 
do luminoso. la parte in- — non mi consente quasi di 
termedia appena illumina- — respirare” 
ta e una fonte brillante sul- Tre settimane prima l'uo- 
e moaveva raccontato di es- 
con una macchina Pola: — sere stato svegliato da un 
roid da un eminente uomo ` debole ronzio proveniente 
d'affari locale che deside- — dall'esterno della sua abi 
rimanere anonimo. tazione e che, decisosi a 


ala prima volta cheav- — uscire di casa con un'arma 
vistavo un Ufo: dopo aver perché spaventato. si era 
scattato sci fotografi”, di- trovato di fronte a un Ufo 
chiara l'uomo: “la navi- T cui raggio, dopo aver il- 


luminato la casa, si era poi 
spento. L'incontro più 
sensazionale è avvenuto il 
2 dicembre 1987, giorno 
in cui l'uomo racconta di 
aver visto, vicino al suo 
letto, una creatura alta cir- 
un metro e venti cent 
metri, con uno schermo di 
protezione che lo fissava 
dritto negli occhi. 
L'uomo si era mosso a cur- 
rere dictio alla creatura, ma, 
uscito di casa, si cra fermato 


1 


© QUASI TUTTI gii abitanti di Gulf Breeze, in Florida, hanno 
visto qualche oggetto misterioso nel cielo 


a guardare l'Ufo che faceva 
risalire lo strana essen: inve- 
stendolo con un fascio lumi- 
noso! Inizialmente gli abi 
tanti del posto non credeva- 
no alle notizie, anzi ci ave 
vano scherz 


lo sopra, anche 
se gli studiosi e gli esperti 
fotografi di Ufo conferma: 
vano la veridicità delle foto. 
grafie dell'uomo d'affari 
L’oculista Bruce Macca- 
bee definì le foto "molto. 
impressionanti” e l'esper- 
to di Ufo Walter Andrus 
dichiarò che le immagini 
mostravano “uno dei più 
eclatanti” casi di Ufo degli 
ultimi 30 anni. 

In meno di un anno vi fu- 
tono più di 50 diversi av- 
vistamenti di Ufo e altre 
cinque prove fotografiche 
di avvenute visite delle 
navicelle alicne. 

John Fletcher& uno di quelli 
che, inizialmente scettico, si 
è dovuto ricredere dopo 
aver fatto un avvistamento. 
Guidando verso casa dalla 


spiaggia, John vide "delle 
luci dorate misteriose" che 
formavano un cerchio di 
circa 75 metri sul mare. Egli 
racconta che le luci fecero 
circa sei rivoluzioni in un 
moto lento circolare, prima 
di sparire una alla volta 


Aerodinamica 


Un'alira testimonianza è 
quella di Bruce e Diane 
McNutt di Peniacola. un 
paese vicino a Gulf Breeze, 
che raccontano di aver visto 
una navicella triangolare 
contomata da luci bianche 
con fonti luminose rosse e 
verdi al centro. 

La navicella atterrò sul 
Bay Bridge e si allontanò 
poi emettendo "un leggero 
suono aerodinamico’ 

Gli scettici stanno diventan 
do grandi credenti negli Ufo 
e sembra che tutti, nessuno 
escluso,a Gulf Breeze, con- 
tinuino a vedere strani og 
getti svolazzanti. 


CRONACA EXTRA, 


28/02/1992 


(Coll.: Angelo lacopino - Rarcellona/ME) 


GLI USA HANNO UN 
TRATTATO SEGRETO 
CON GLI ESTRATERRESTRI 


Lo dice un ex-agente 
del controspionaggio 


UN TRATTATO "inter- 
planetario" segreto sa- 
rebbe stato firmato circa 
40 anni fa tra il governo 
americano ed una rap- 
presentanza aliena. Lo 
afferma M. William Coo- 
per, un ex-agente segre- 
to, in un libro-scandalo 
‘appena uscito negli Usa. 


Sarebbe stato il presidente 
Eishenhower a firmare, il 
20 febbraio del 1954, lo 
storico patto con gli alieni 


1 documento venne siglato 
nella base acrea di Edwards, 
in California 

1 Pentagono ha sempre cer- 
cato di mettere a tacere ogni 
indiscrezione — sull'argo- 
mento, affermando che quel 
20 febbraio. Fisenhowerera 
si in Califomia, ma in va 
canza a Palm Spring. 
Cooper dice che i primren: 
tativi alieni di prendere con- 
tatto con Washington risal- 
gono al 1948. In quell'anno 
due navi spaziali si schian- 
tarono in Messico mettendo 
in allerta le autorità militari 
Le navi spaziali avevano un 
diametro di circa 30 metri e 
contenevano i cadaveri di 
17 estratemestni. 

Ma la cosa più singolare. 
dice Cooper. fu la scoperta 
di un gran numero di parti di 
corpo umano caricate in en. 
trambi i veicoli 
1 presidente Truman con 
vocò immediatamente un 
gruppo di scienziati e d'e- 
speni militari per studiare il 
trattato con gli alieni 
Nel linguaggio militare. lo 
issificaro col 
nome in codice di GRUD- 
GE. che m italiano vuol dire 
rancore 
1| progetto GRUDGE fu 
classificato top secret, ma 
non tutti coloro chi 


al corrente furono d'accor- 
de a nascondere la verità al 
la gente. ll segretano alla 
difesa James Forrestal fu 
costretto a dimettersi perché 
voleva rendere pubblico il 
ramo con gli alieni. Forre- 
stal successivamente ebbe 


un grave esaurimento e ven 
ne ncoverato al centro me: 
dico navale Bethesda. nello 
stato del Maryland. 
Secondo font ufficiali, For- 
restal morì cadendo da una 
finestra dell'ospedale. Coo- 

y. però, sostiene che fu la 
CIA a gettarlo dalla finestra 
facendo in modo che l'inci 
dente sembrasse un suici 
dio. 
H pericolo estraterrestre di 
venne ancora più evidente 
nel 1949. quando fu scoper. 
19 un alieno vivo che si ag- 
sirava presso Roswell, nel 
Nuovo Messico, come per 
indagare sull'incidente de- 
gli uto.L'alieno venne sul 
10 condotto in una località 
segreta per essere interrog: 
t0 dal Pentagono e dagli 
scienziati. 
L'essere venne chiamato 
EBE, ossia Entità Biologica 
Estraterrestre. 
EBE rimase in ostaggio de- 
gli americani per we anni 
finché, il due giugno 1952. 
Le informazioni strategiche 
ottenute da EBE consentiro- 
no agli USA di menere a 
punto il progetto Sigma. il 
cui obiettivo era di stabilire 
un contatto permanente con 
gli estraterresin. 
T progetto Sigma nel 1953 
cercò di entrare in contatto. 
con gii alieni. Lo stesso an 
no. subito dopo l'espen 
mento. gli studiosi furono 
molto sorpresi nell'osserva- 
re nello spazio dei grandi 
oggeni che si du 
verso la tern. 
All'inizio si ipotizzò che 
fossero degli asteroidi. ma 
subito dopo ci si rese conto 
che si tratava di gigante 
sche navi spaziali orbitanti 
intomo alla terra. 

11 primo contatto f 
faccia con esseri provenien- 
ti da un alto pianeta ebbe 
luogo nel deserto”, dice 
Cooper 
Gli alieni partirono immedi- 
atamente dopo, ma "si im 
pegnaronoa tomare per for- 
malizzare il trattato 
Tomarono, infani. nel 1954 
irmarono il trattato di pa- 
ce con gli Stati Uniti. 
Nel 1955. tuttavia. comin- 


aa 


o UN ALIENO vivo sarebbe stato catturato nel Nuovo Messico nel 1941 


did ud essere evidente che 
gli alieni “avevano deluso 
Eisenhoweredeluso il trat- 
tato”. dice Cooper. In tutto 
il paese, infatti. avevano 
mutilato centinaia di perso- 
ne e di animali da alleva- 
mento. 

T presidente Kennedy non 
trovò giusto continuare a 
tacere su questi contatti ed 
ordino all'FBI e alla CIA di 
raccogliere tutte le infor- 
mazioni disponibili sugli 
alieni, in modo da presen- 
tare un rappono completo 
alla nazione durante un ap- 


posito messaggio televisi- 
vo. 

Cooper dice che Kennedy 
pagò quell'errore. fatale 
con la vita. Kennedy, se- 
condo Cooper. fu ucciso 
con un'arma super-segreta 
della CIA. capace di spara- 
re det proiettili speciali av- 
velenati 

Oswald fu ammazzato 
qualche giomo dopo per- 
ché non potesse parlare. 
L'uccisore di Oswald, Jack 
Ruby, morì in prigione. Il 
cervello di Kennedy, spap- 
polato dal proiettile che lo 
aveva ucciso, venne subito 


rimosso, e non fu mostrato 
durante l'autopsia. Poi mi 
steriosamente se ne persero 
le tracce. 

Cooper dichiara di non sa- 
pere se il trattato interpla 
netario sia ancora in vigo- 
re, ma avanza l'ipotesi che 
il govemo americano sia 
controllato da un gruppo 
ultrasegreto che collabora 
con gh alieni con l'obietti- 
vo finale di rendere schi 
va tutta la specie umana. 
Cooper conclude il suo li- 
bro con un'altra ipotesi 
molto inquietante: gli alie- 
ni sono interessati agli 


= SECONDO Cooper nel nuovo Messico son stati ovali cadaveri 17 ali (Segue a pag. 14 


e QUELLIche gli astronomi nel 1987 ritenevano fossero asteroidi in eet erano astronavi aliene 


ye Sp IL Kde PLACES 


[EXTRAÑO FENOMENO CELESTE EN 
LA COSTA ADRIATICA ITALIANA 


hacia el cielo hasta que se desaparece 


OMA, 13. (De nuestro corresponsal) Primero fueron humos pescad: los 
tigos, pera nadie los prestó atención, Después fueron los componentes de 
1 de tres embarcaciones que faenaban en la zona quienes dicron la 
tima, Por último, el jueves pasado, n las nueve de la noche, un teniente 
. dos suboficiales y dos marineros a burdo de la a militar «CP 20189 
un extraño fenómeno, Era m: 
dores de un. 1 


que sufic 


vieron y comprobaron con el ta 
d Ática 


Durante { 


días los pes 


no se hich 
nies 


puerto del anochecer. 

¿Qué habia ocurrido para que cundlese 
el pánico? Aún no se sabe con exactitud 
Los dutos con los que se cuenta son los 
siguientes: 

Varlas veces, slempre de noche, y en una 
zona a cuatro millas frenle a Pescara, en 
da costa adrlática |tallana, Primero apa- 
rece una intensa luz roja en la superficie 
del mar, Lucgo, a gran velocidad, la masa 
roja se eleva hasta desaparecer en pocos 
segundos en el clelo oscuro, El fenómeno 
se repite varlas veces cada noche y, mien- 
tras dura, los radares de navegación de los 
pesqueros aparecen cnloquecidos por cx- 
trañas señales, Hasta ahora no se registra 
la desaparición de ninguna embarcación, 
i pero los marineros no han querido hacerse 

a la mar. 


IDENTICO FENOMENO, — La Coman- 
dancla de Marina de la zona destacó en el 
Aren varias lanchas rápidas y un draga- 
, minas. Una de las lanchas detectó Idéntl- 
` co fenómeno El Informe escrito por el co- 
mandante de la nnidad militar confirma 
exactamente la descripción de loz pesca- 
dores: una luz roju aparecida improvisada- 
mente del mar se clevó perpendicularmen. 
te en el ௨101௦ durante cuatro segundos 
hasta desaparecer del todo. Durante este 
tiempo, el radar de la patrúllera dio sefia- 
les Inleusas de «contacto» no justificadas 
por presencia alguna de navegación en la 
zona. El comandante de la lancha, tenten- 
te de navio Piero Gallerano, ha transiniti- 


OVNIS. EN EL MONTE GORBEA 


BILBAO (Europa Press]. Dos expertos mor 
han comunicado la presencia de un extraño objeto 
cilindrico. de aspecto metálico, de unos cuatro metros de 


caine 


altura, posado cn el Monte Gorbea, 
Et obi 


prismatic 


. por espacio de quince minulos. 


| 
Una intensa luz roja aparece sobre la superficie del mar y luego asciende ; 
la mar más que uni 


3 À 
o volante, nò identificado, fuo cont 
los mentañoros, a unos dos kilómetros de distancia, y con 


pocas horas ul día y siempre volviendo al 


do su Informe a la Comandancia de Ma- 
rinn de Pescara. En su opinión, hay que 
excluir «ue el fenómeno sea debido a un 
cohete lanzado por un submarino, El oft- 
cial no hace hipótesis alguna al respecto. 

ESCASEA EL PESCADO —El resultado 
es que durante cuntro días ha escascado 
el pescado en esta parte del país. Los pes- 
cadores se han negado a salir a la mar 
hasta que las autoridades no se han decl- 
dido a garantizar la adecuada protección 
en forma de dos flotillas de lanchas rá- 
pidas que acompañan las fücnas nocturnas 
de las embarcaciones de pescadores. 

Por ahora quien está obteniendo induda 
bles ventajas son las casas editoras de 
teratura sobre los «ovnis». Los escapara- 
te; de las librerías y los quioscos de Pes- ! 
cuta, Sun Benedetto y Silva Marina, localt- 
dades de esta costa adılällea, aparecen 
lenas de sugestivas publicaciones sobre 
el tema, Los «encuentros cercanos del ter- 
ccr tipo» apasionan aquí cada vez mis. 
Pero por ahora la fantasia ha de suplir 
la falta de un «contactos efectivo con e 
as — Joaquín NAVARRO 
VATS. 


"aec, Jada, (5-XI-].4973 


| DETECTADO UN «OVNI» EN EL 
CIELO DE MADRID 


El objeto, de forma parabólica, se 
«paseó» durante una hora 


Madrid, (De nuestra Redacción.) 
Unas doscientas personas, en su mayo- 


Mon, observaron entre las cinco y 
media y lus scis y media de la tardo de 
aver un sovni» sobre el ciclo? de 
muestra capital, Et objeto volante no 
identifici lo tenia forma parabólica y 
en su interior mostraba unas esferas de 
ros viz- 
deada de una: luz amarillenta, 

Fucron los conserjes de la finca núme- 
ro 135 de la calle de Velázquez los prinie- 
tos en descubrir el objeto descunocido, Du- 
rante cerca de sesenta minutos el objeto 
estivo balanceindose «colgados entre las 
calles de Serrano y Velázquez en continuo 


»mplada. por 


PCL". fated, 8-X1- 1.929 


movimiento oscliatorlo de derecha A iz- 
quierda, 

Unos vecinos instalaron un telescopio 
desde la terraza del citado edificio y pudie- 
ron apreciar con mús detalles las caracte- 
rísticas anteriormente expuestas, Todas las 
personas consultadas coinciden en afirmar 
que el objeto no tenía ningún parecido con 
una esirelia y que, en algunos momentos, 


a tarde. 


torlo Astronómico ni en el Instituto Na- 


ningún 
de de aycı 
formaron sobre el hecho de que desde Ba- 
rajas lanzan diariamente «globos-sondas 
de prospecelón meteorológica, Las: horas 
de lanzamientos de estos «globos» son al 
mediodía y a medianoche, 


ómeno parecido durante la tar- 


"aae, Pure, P X1- 1478 


ria alumnos del Instituto Ramiro de, 


color rojo. La parte exterior esluba ro- ^ 


legó a perder bastante altura. El aparato , 
flesapareais sübitamente sobre las siote do | 


¿GLOBOS SONDA».—NI en el Obsorva- . 
clonal de Meteorología se habia detectado ' 


En este último centro nos In- * 


- UFO ter ` 


IL MONDO DELLINCONSCIO acacia. 


MA ALLORA GLI UFO 
ESISTONO DAVVERO! 


Ufo, la sigla inglese che 
sta per oggetti volanti 
non identificati, perché gli 
Ufo non passano mai di mo- 
da. A volte sembra che possa- 
noscomparire dalla scena, ma 
si tratta solo di un periodo 
momentaneo e quando meno 
uno se lo aspetta, eccoli tor- 
nare di nuovo alla ribalta. 

Come spesso accade per le 
notizie che riguardano in ge- 
nere gli oggetti volanti non 
identificati, anche questa pro- 
viene dall' America ed è cla- 
morosa. Secondo gli studi e 
gli accertamenti di una com- 
pagnia aerea privata, non più 
di un ente pubblico come la 
Nasa per il passato recente e 
dell'Ufficio Federale d'Inve- 
stigazioni (FBI) per quello 
più remoto, gli Ufo esistono 
per davvero. 

Perché questa affermario- 
ne l'abbiamo definita clamo- 
rosa? Perché proprio la Nasa 
e tatti gli altri organismi uffi- 
ciali avevano messo una pie- 
tra sopra al problema dei di- 


26 


T? a parlare degli 


Come spesso accade per le notizie che riguardano gli 


oggetti volanti non identificati, anche questa proviene 


dall'America - La posta in gioco e l'ammissione della 


umanità nel consorzio delle grandi civiltà galattiche 


schi volanti, concludendo una 
volta per tutte che non esiste- 
vano prove concrete dei loro 
avvistamenti. Non parliamo 
poi di incontri ravvicinati di 
vario tipo. 

Insomma, la grande ondata 
di credulità che dalla fine del- 
la seconda guerra mondiale e 
per un quindicennio aveva in- 
teressato milioni di persone, 
sembrava terminata. Dopo la 
conquista della Luna da parte 
deil’Apolio, chi poteva più 
credere agli Ufo? 

Restavano, è vero, gli ap- 
passionati, centinaia e centi- 
naiadi piccoli gruppi sparsi un 
po’ dovunque sul nostro pia- 
neta (anche in Italia, ovvia- 
mente), che non mollavano. 
Ma un conto sono le risultan- 
ze ufficiali, un altro i riscontri 
che si possono ottenere da 
parte di organismi non rico- 
nosciuti e soprattutto poveri 
di mezzi. 


Esperimenti 
genetici 

Ebbene, dall'indagine con- 
dotta dalla compagnia aerea è 
venuto fuori un campionario 
incredibile di vicende e di 
contatti avvenuti tra gente 
qualsiasi e gli Ufo, intenden- 
do con questo tutto ció che 
riguarda macchine ma anche 
esseri extraterrestri. È venuto 
fuori in sostanza che la gente 
non solo ci crede, ma ha rap- 
porti abituali. 

Racconti di esaltati, fanta- 
sie, tentativi di questo o quel- 
lo di crearsi un po’ di notorie- 
tà a buon mercato? Sicura- 
mente anche questo, ma non 
tutto. 

Ciò che è venuto fuori è 
qualcosa che fa profonda- 
mente riflettere sui tanti mi- 


steri che ancora circondano 
questa stupefacente attività di 
una parte della mente umana. 

È risultato che alcune per- 
sone erano a diretta cono- 
scenza, quando non ne erano 
persino i protagonisti, di rapi- 
menti effettuati da esseri 
extraterrestri per poter effet- 
tuare esperimenti genetici su- 
gli uomini. Oppure per com- 
piere determinati studi, per 
capire segreti o tecniche indu- 
striali, per conoscere partico- 
lari problemi. 

Altri risultati dell'indagine 
sono quelli che si riferiscono 
alla convinzione che sono nu- 
merosi gli extraterrestri in 


In una lettera ricca di 
argomenti (a cui ri- 
sponderemo privatamente), 
un lettore ha inserito uno 
stupefacente racconto dove è 
chiaramente avvertibile la 
presenza di spiriti 0 comun- 
que di entità soprannaturali. 
Il nostro corrispondente, che 
scrive da una bella e antica 
città in provincia di Catanza- 
ro, si chiama Guglielmo e ha 
avuto una vita non certo faci- 
le, anche se ha sempre sapu- 
to reagire con molto corag- 
gio. Ma entriamo in argo- 
mento e diamo la parola al 
nostro leuore: «Pochi giorni 
prima di sposarmi, oltre 
trent'anni fa» scrive, «mi 
trovavo a casa di mio suoce- 
ro, un casello delle ferrovie 
con passaggio a livello, per- 
ché quella sera mi aveva 
chiesto di sostituirlo avendo 
egli ospiti». 
«Mentre aspettavo il tran- 


bera circolazione perle strade 
delle nostre città? Dotati di 
mezzi scientifici che noi non 
possiamo immaginare, queste 
presenze aliene hanno potuto 
modificare il loro aspetto, 
adattare il loro corpo, correg- 
gere ogni e qualsiasi diversità 
con gli uomini. 


Ancora 
e sempre 


Cost camuttati, essi girano 
e vivono in mezzo a noi, nello 
stesso tempo scienziati e cu- 
stodi, osservatori dei nostri 
comportamenti, giudici im- 
parziali. 


Gli spiriti 
burloni 
del casello 


sito del treno fui assalito a 
sassate, con colpi che anda- 
vano a centrare le pareti 
esterne della garitta. Uscii 
per vedere chi potesse essere 
' non vedendo nessuno girai 
tutt'intorno al casello. In 
questo percorso venni aggre- 
dito per due volte da una 
pioggia di ghiaia che mi sem- 
brò provenire da sopra il tet- 
to. Vi salü allora sopra e 
questa volta la sabbia veniva 
da sotto e sopra. Bisogna 
tenere presente che nel casel- 
lo abitava tutta la famiglia di 
mio suocero e che, non appe- 
na veniva buio, avevano 
paura anche rimanendo in 
casa. Mio suocero, sentendo 


La posta in gioco è l'ammis- 
sione dell'umanità nel consor- 
zio delle grandi civiltà galatti- 
che. 

Non si sa come reagire da- 
vanti a questo genere di affer- 
mazioni. Non sappiamo se sia 
proprio attinente a questa ru- 
brica, ma è doveroso ricorda- 
re che secondo molti psicologi 
ciò che porta la gente a crede- 
re alla possibilità dell'esisten- 
za di esseri spaziali deriva dal- 
l'esigenza di aver fiducia in 
qualcosa di più grande e po- 
tente, quasi che si avesse biso- 
gno di genitori o di antenati 
stellari. 

In un modo o nell'altro, 
ancora e sempre, c'è da crede- 
re, gli Ufo saranno oggetto di 
controversia. Respinti da una 
parte, eccoli rispuntare dal- 
l’altra, più vispi e interessanti 
di prima 

Le persone, insomma, non 
hanno smesso di camminare 
col naso per aria. 


Oltre i confini della realtà j 


il fracasso che avevo faito, 
era uscito con tutta la fami- 
glia e mentre mi chiedeva 
cosa stava succedendo arrivò 
una badilata di ghiaia rame 
e loro. Poi tutto finì lì, con 
un segno di croce». F 

«Io rientrai in cità percor 
rendo circa quattro chilome- — 
tri, ma non venni più distu’ 
bato. In seguito mi venn 
racconiato che intorno al Co 
sello si aggirava uno spir 
che voleva molto bene a m 
suocero e che lo svegliav. 
ogni volta che si addormer 
tava durante il servizio. 
sapeva questa cosa anc 
perché in quel periodo la ı 
futura moglie si consult 
con una donna che aver. 
poteri, denominata la * 
e a questa chiese anch 4 
nostro matrimonio, anc 
poi le cose andarono + 
diversamente». 

Guglielmo T., Catar 
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A Porta Pia, ore li: un grubo SE persone scruta il cielo alla 
| Floerea di una ‘ormazione di dischi volanti che ‘qualcuno dice 
di vedere. E intanto fl traffico viene interrotto 
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DONNA AVVISTA E FILMA " 


SALERNO - Un misterioso oggetto è stato visto e filmato 
nel ciclo di Salerno da una giovane signora di Albo: 
frazione collinare di Vietri sul mare, sulla costiera amal- 
fitana. La donna, che si chiama Alessandra e ha voluto 
mantenere l'anonimato del cognome, nel tardo pomerig- 
gio di ieri é stata richiamata dai tre figli, che giocavano 
sul balcone di casa. I bambini, a gran voce, l'hanno av- 
vertita della presenza nel cielo di quello che & sembrato 
loro un disco volante. La signora Alessandra ha preso la 
telecamera amatoriale con la quale è solita riprendere la 
famiglia e, uscita sul balcone, ha filmato il miste! 
getto per una decina di secondi. Subito dopo ha chiamato 
i vigili del fuoco di Salerno, i quali a loro volta hanno av- 
vertito i carabinieri. La donna ha consegnato il filmino 
all'Arma e ora la videocassetta è all'esame della magi- 


Ufo in formazione 
nel cielo di Milano 


Finora erano stati avvistati singolarmente o în cop 
pia: questa volta erano addirittura in formazione e han- 
no solcato i cieli milanesi. Sono gli Ufo. Alcune per 
sone domenica sera nei pressi della stazione ferrovia- 
Tia hanno scorto una ventina di oggetti luminosi dispo- 
sti in formazione. Erano — secondo quanto hanno ri- 
ferito al prof. Antonio Chiumiento, presidente del Cen- 
tro italiano studi ufologici, a Pordenone — oggetti di 
forma discoidale, di colore azzurrognolo, e procede- 
vano ad alta velocità, disposti in gruppo serrato a Cu- 
neo. Chiumiento, sulla base dei dati riferitigli, ha esclu- 
so che possano essere stati dei semplici riflessi in quanto 
le luci erano troppo brillanti e quindi dovrebbe trat- 
tarsi di corpi materiali contenenti fonti Juminose, Gli 
avvistamenti di formazioni di Ufo sono rarissimi — ha 
detto Chiumiento — e quel di Milano presenta delle 
caratteristiche che lo rendono estremamente 
interessante. is 
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forte luce rossa Y ‘osso chia- | mente una spiegazi lus | in pros ivi ie 
TO», hà segnalato la vedetta); | rale i ani come n ரம்‌ எவ்வம்‌ 
che dall'acqua sielevava à for- | Mare Adriatico è chi 
| te velocità verso Tari | mo poco profondo. In pa Te 
aria, dopo essere ticolare; di fronte all Abruz- | gl, nti eset Me RT E 
parentemente eme; | zo, c'è una fascia dal fondo | dios; e la ரம்‌ S tutti 
i ! 


1^ della Marina. La notizia, cir. | Tossa è Scomparsa. ` piatto ed uniforme e più al lar- isverli i più 
| mata dal comandante della | diretta velocemente nel punto | za scoscesa, ma non molto (EK 2 anta Se 


| Capitaneria di porto d Pe- | localizzato, per ordine della | profonda, in cui emergono | ப 
| scara, Angelone. | misteriosi | Capitaneria, ma non è stata ri- | numerose isole (Pelagosa, | Tche leggende del posto, 
4) «fenomeni avvistati da decine levata la presenza di imbar- | Pianosa, Dusi, S. Andica e le | quella di Vasto, secon: 

sotto le acque di Capo- 


di marinai abruzzesi e mar- | cazioni di alcun gencre, né di | altre isole slave), tra cui le i 
chigiani da una quindicina di | naufraghi o pescherecci. Siera | Tremiti. Penna si vedevano, n. 
giorni a questa parte hanno | pensato ad un razzo segnale- | Di fenomeni singolari in | ^ Cui l'acqua era pa 
dunque una conferma uffi- | tico, ma tale ipotesi ha dovuto | Abruzzo, dal 1974 ad oggi, tra | Mente limpida, le ve 
jale e autorevole. Resta da | essere scartata. + terra e sono av tà remotissir” 
stabilire a cosa siano dovuti, | La luce è stata definita ve- | parecchi, soprattutto tra il:| (Ondata nel mare. ; 
mentre si intessono le ipotesi | loce, silenziosa, vivida. Una | mare di Teramo ed il versante | 55110 che la fantasi 
più fantascientifiche c azzar- | descrizione che collima sin- | nord del Gran Sasso, lungo | Pe Una parte di prir , 
date. golarmente con le tante rese | quella che gli ufologi convinti | IN vicende di questo ’ 
La. motovedetta che ‘ha | dai marinai dei pescherecci | definiscono una «pista ma- | @nche vero che stave, 
compiuto l'avvistamento è la | abruzzesi, nessuno dei quali è | gnetica». Si trattava di solito | dei marinai non è ser. 
«CP-2018» della Capitaneria | oggi uscito in mare. — — di dischi, oggetti luminosi, | Maginazione: lo con ‘Ima 
di porto di Pescara. A bordo | Il, comandante Angelone | sigari volanti, che non ave: | Marina. Un ufficiale ha cómj 
c'erano, oltre all’equipaggio | non ha voluto fornire spiega- | Yano niente a che vedere con | Mentato: «Non posso ‘fai 
normale, alcuni ufficiali e uno | zioni di sorta, mentre ha man- | gli avvistamenti attuali. considerazioni: restiamo né 
specialista in elettronica. E la | tenuto il massimo riserbo cir- | Qualcosa di simile a ciò che | 8099௦5. y 
prova che i comandi della | ca le ipotesi avanzate sulla | sta accadendo negli ultimi | | Un altro'elemento che sem 
, Marina e le autorità militari | presenza di non identificati | tempi, secondo le test bra sicuro, è quello delle inter 
| m hanno diim Sottovalu- | natanti sommergibili. Le au- | nianze dei pescatori del posto, | ferenze che arriverebbero ad 
no al காம்‌ en Eu della. Marina, inoltre, | era già successo lo scorso an- | alterare i normali campi maz 
| ‚| non hanno rilasciato nessun | no. Gli strani fenomeni ebbe- | gentici. Una protezione da |, 


le ipotesi più fantasiose. : ‘commento sulle voci circa u- | ro inizio nel giugno del i ui gio, 
o nto sulle S 1977, | parte di ui 
li comandante Angelone ha | nità  spionistiche inviate da | con un rind del mare per i misteriosi € veloce pue 
sulle coste abruzzesi; uma sor- | frequentatori subacquei? ‘In 
p ` ta di maremoto messo in re- | attesa di spiegazioni, tutto 
P ¿0 | laciune dagli esperti con un | diventa possibile e il mare, per | 
1.fenomeni riscontrati negli | sisma nei Balcani. Non si era | chi ci lavora; appare come 
ultimi tempi trovano diffici - | mai verificato nulla di simile | mostro infido. 


dichiarato che l’unità | potenze strani i 

*CP-2018» ha segnalato via ட றன 
radio durante la notte l'avvi- 
stamento al largo della citta- 
dina di Silvi (Teramo) di una 


` col. S. 
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ERMANIA, UFO SULL'AUTOSTRADA 


BERLINO - Un Ufo con la passione per le corse è stato 
avvistato lo scorso fine settimana su una autostrada nel- 
l'Alta Baviera, all'altezza di Traunstein: l'oggetto scono- 
sciuto, secondo quanto riferito in un verbale della polizia, 
ha ingaggiato una gara di vari chilometri con un automo- 
bilista e poi si è sollevato dileguandosi nello spazio. Stan- 
do al racconto dell'automobilista, «un gigantesco disco 
rotante ha volato per circa otto chilometri al fianco della 
vettura». Dopodichè ha preso quota, si è sollevato ed è 
scomparso nel buio della notte. All'allibito viaggiatore 
non restava che denunciare l'episodio alla polizia e spera- 
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E Somentea 31 Ottobre 1954 — 


; TUN IDEE STET: = = 
M S le 17 alle 20 s dallo 23 to pel 
Mentre c'è chi vede altri «marziani» 


la scienza smentisce egni apparizione 
A Fabriano avrebbero preso lerra | « robot » alti un metro e venti, sparentanc mari ed uno scrittore - Precisazioni 


tears ins del Mee Pla dl Notes dela ls Tulum i il vin |. | passaggio dei dischi volanti 

D EE de ca persino intralcio al trállico 
È m passaggio dei “dischi volanti., GH 
je caduta una(sostanza filamento ume 


a formata di boro, silicio, calci 


PRATO E dope be? 


el cielo del Nomentano 
MENTRE GLI ASTRONOMI OLANDESI ESCLUDONO L'ESISTENZA DEI « DISCHI » 


Uno strano ordigno simile a un “sigaro, 
atterra in un campo nei pressi di Tripoli 


Lo bial cere dF «e calonn de N vi I rra approcci ஐஸ்‌ d V prio meu 
rta ந ai € LE in ன e ini d odo ௩ et 
C ore mein ie iss 


: Misni volan 
BL n 


3v Korn, CIELO D'ITALIA SOLCATO DA MISTERIOSI CORPI 


Continuano le apparizioni di “dischi, 5 
seguite da pioggia di(filamenti velrosi) m 


A (tà dell Pieve un pimo aggeto luminoso ne ha ates, nello spazio, un secondo più grande, ripendetdo pol ene 
il vol Un « disco » a bassa quita osservato in Calabria - L'avventura di un vtt - La burla di alcun giovani a date 


நி மாப SUL CIELO ராயு IL TRANSITO DEI MISTERIOSI OIE fay | UN FENOMENO DI succ 


Un “disco volante, visto atterrare Dischi 

b A h L Sigar 
negli acquitrini del Po di Gnocca “avvi ud nel, piatti vola 
si ti ma es e na el cielo di Roma 
sm ci og வரய" IT EUM TET 


ட்ட state fototrafato a Monte M 
“dico, voleggia por un'ora su Torino Dice di aver visto un dis 
EL era sula Nora Sege posarsi sul greto dell’ Isonz eg 


Un 
| ed 


un campo miller | Svizzero) 


Trecento miliari danno asusto allo sta 


h 


dischi volanti sono ap 
nche nella zona dolom ical, 


L த்‌ st 
ivnslamenti anche in Unbria e in Car In pa + 
a ‘ug disco in Calabria - Un cer orina di Pietrasanta 


Un“ 


daqu 


asi 


EIA MA AWAAWA e ப்ப ப்ப 


ONCORDANO SULLA FORMA, SULLA VELOCITA” rra DI vaa 
sigaro volante,, chiaramente avvistato 
| tutti i centri situati nelle Marche 


pn 
E 
KÉ 


“oggetto che h 


ore 6,20 circa, emelteva fiamme dalla coda - L'apparecchio osservalo ‘anche in 
“di aver visto un disco fermo e accanto due piccoli esseri stranamente abbigliati dE 


t 
tis 
s 


niri come quelli di Macerata, 
Stat Jes, Fabriano, Sirolo, 


icona, ece: R 


retto { passeggeri del treno gal 
FA da Kimi per Ancona, 
quelli della vettura 1 Lato 
conara-Áncona, i passes 

un autobus dell'Azienda Tram- 


i nell'asserite di aver visto 
Fondato tile ore 6.0. Tre colors 
‘Iche affermano di aver veduto ll 
| | misterioso corpo sono il profes- 

sore Giorgio Umgni, autore di 
molteplici pubblicazioni di carate 
tere scientifico, delle quali mol- 
‘ie tradotte in piu lingue, il pi- 
i del porto di Ancona dottor 
: ole Russo e il palombaro 
Evandro Galeazzi. E 
T prof. Umani ci ha dichiara- 


tutte. indistintamente le persone 
= oltre cinquanta — che si tro- 
yayano sa] filobus. partito alle 
[612 da Falconara, giunte a me- 
|tà strada tra la fermata ed une 

fabbrica di caramelle. hanno po- 
p|tuto vedere un corpo cilindrico 
emanante una luce abbagliantis 
sima di color verde smeraldo, che 
Si dirigeva a velocità fulminea, 


ora prossima accendeva d'oro il 
cielo, Il compo, che aveva una in- 
Candescenza verde violentissima, 


D 


i 
L 
| 


i 


numaro dus del Molo Risto, a 

Bordo. del Hmorchluere «Città 
| dl Bars, pronto a lasciare di 
i Mee per podere. Incontro. alle 
I de che 


« Vichinga >, 
nave. italiana CEDE 


stava per. sopragelungere. 
provrisamente ho notato un cor- 
po, che non avevo mai visto fino- 
ra, solcare il ciele all'altotza di 


Alfermano di aver veduto பட்டி 


| viaria ed altri. Tutti sono con-| 


ior «Questa mattina, alle SA. 


hela lla via Flaminia, 
தவம corse alenta e cab 


l proprio verso T punto dove l'au- 


än gll uomini 
che hanno potui 
perfettamente. 

me. I corpo « 
la forma dí un 


moi visto aveva 
| “siluro, della lun- 
‘ghezza di trenta metri, e del dia- 


i metro di cinque, e viaggiava in 
| posizione perfettamente orizzon- 
tale, D che ci ha fatto subito 
comprendere che ‘hon sì. poteva 
assolutamente trattare di meteo- 
{ra o di altro fenomeno del gene- 
re. La prima metà era di un cm- 
lore verde cupo, mentre la par- 
te posteriore era. di colore roseo. 
1 corpo faceva uscire delle scin- 
tile dalla parte posteriore. L'og- 
[getto valava a un'altezza non su- 
| bertore al 200 metri era uña 
velocità agglrantesí sui 2000 chi- 
lometri orari In quanto, in duat- 
fro secondi, è riuscito a compiere] 
un percorso di tre chilometri. 
| Col dott. Gluseppe Russo con. 
‘corda il palombaro Evandro Ga- 
[leazzi, per qüanto definisca un 
Po‘ diversamente la forma del 
Corpo luminoso che egli, insieme 
ad ‘altri mentre su un pontene 
st accingeva a uscire a rimorchio 
dei pescherecci «Principe Azzur- 
20> e «Maria di Meglio», hanno 
visto verso le $30, alla distanza 
di qualche centinaia di metri. 
Procedendo sempre verso il 
sud, il corpo luminoso è stato no- 
‘tato anche degli : i 
‘role. 


scara viene segnalato 
‘equipaggio del motopesche- 
«Lina» verso le ore 615. 
ha ‘osservato sulla volta cleste 
mentre trovavasi a 18 miglia 
Circa dalla costa un corpo «in- 
| fuecato. ritenuto un disco vo-| 
lante che a forte velocità si € 
diretto verso levante. La stessa 
‘osservazione @ stata fatta anche 
“dagli equi gi di altri tre mo- 
topescherecci, Si-ha notizia che 
‘analoga osservazione é stata fatta 
da wn autista e da alcuni conta- 
‘dini sul cielo di un paese del- 
interno, tum 

Anche gli equipaggi del moto- 
| pescherecci «Fedelfranco», «Ma- 
Ti Luisa», e Alberto Padre» o 
«San Camillo», della flottiglia di 
Oiultanova, mentre erano inten- 
‘u, al largo delt e Penn. 
‘alle pest ore, 6.30, a 
| vistayano un ‚disco volante, dei 
‘diametro di circa dieci metri, 
che. faceva -yelocí evoluzioni a 
quote” bassissima (cirea trecento 
metri). Tl disco, luminosissimo, 
irradiava € prua luce rossa e a 
poppa. yerde.- smeraldo. Dopo 
circa RHE Gal’ apparlzid | 
n6, è scomparso verto levante: 

L'oggetto é stato notato anche 
gal clitedini di Senigallia alla 
stessa ora, nonché da numefóse 
altre persone dimoranti véi pae- 
si dell'interno 

lo. straordinario oggetto, è 
istalo avvistato anche in parec- 


i 
į citen duecento matri. con rotte 
L 


chi comuni della provincia di 


-notate 


‘Sempre alla stessa ora. iad- 
delto alla stazione ferroviaria di 
Tolentino Giovanni Brizi, vede- 
Va comparire un disco. della 
“grandezza apparente di una ruo- 
la di bicicletta con una ‘coda 
lunga circa otto metri rosa- 
murro. H disco è stato anche av 
vistato a Camerinó e a Castel 
Raimondo, 

Sempre alle 620 l'apparecchio] 
è stato notato anche nel teirito- 
rio di Petritoli. Esso è stato os- 
servato da due contadini: Nasini 
Isidoro residente in contrada Li- 
{berata e Minhetti Francesco dei- 
la contrada di San Vitale. L'og- 
getto risplendeva di fina luce ab- 

gliante e il passaggio e avve: 
mulo a forte velocità in direzio- 
he sud ovest-nord est e lasciava 
dietro di sé una scia fosfore- 
scente. 

Lo strano fenomeno ol viene 
Segnalato anche da Montottone 
e dal limitrofo comune di Grot- 
lazzolina: esso ba le stesse ca-i 
ralteristiche di quello segnalato 
a Petritoli. — 

Un disco volante è apparso in- 
vece ieri l'altro, verso le ore 23, 
nel cielo di Catanzaro, ed è stato 
‘usserveto da diverse centinaia di 


vano per il Corso Mazzini, Piaz- 
za Majteottl, San Leonardo, Ca- 
tanzaro Sala, Catanzaro Lido, 
Pontegrande & Gagliano. fra coi 
il signor Orlando Sinopoli, il gior- 
_nelista Filippo Pallotta, la si-| 
gnora Franca Verinetti, Francesco 
Gregorace, Saverio Rotundo, € 
altri, che da noi sono stati avvi- 
‚einati per avere conferma’ di 
‘quanto avevano veduto. id 

Anche a Urbino è stata segna- 
lata la comparsa a grande al- 
tezza verso je ore 6,16-6,18 di un 


da numerosi contadini. esso 
Sato scorto anche da un cent 
maio di cacciatori che si tro! 


Essi hanfío concordemente de- 
scritto l'oggetto come massa fiuo- 
rescente che lasciava distro di sè 
una scia di un colore violette. 

L'apparecchio è stato notato 
anche da Pesaro, da un gruppo 
di cacciatori, nonchè ¡a e 
Senigallia, 


ll disco volante è stato avvi- 
{stato ieri. mattina, sempre alla 
[medesima ‘ora. anche in molti 
‘centri della Romagna posti sulla 
medesima. traiettoria. A Forlì, H 
‘disco è stato avvistato nella mat- 
thata alle ore 6,30 dal noto 
geologo prof. Ugo Buli,'dell'Uni 
versità di Firenze. -Secondo Ja 
|descririone del Bull, il disco ap- 
pariva di color verde smeraldo, 
del dlametro di ‘trenta centime- 
tri. Esso ylaggiava velocissimo in 
direzione nord-est, D prof. Buli 
elude potesse trattarsi al una 
meteora sia per il colore che per 
la velocità, notevole ma costante. 

Anche nello spoletino è stato 


persone che a quell'ora transita-|- 


disco o sigaro volante. Oltre che! 


vano sul monte della Cesana. - 


= um 
Bu dis m 
‘operai e un impiegato asseri- 
scono di avere avvistato stamane 
un «disco volante» che viaggiava _ 
a fortissima velocità in direzione 
nord-sud, nel cielo della Val di 
China, io 

Altri dischi yolanti sono stati 
[avvistati in Maremma da alcuno 
ரிக. Una di questo, a name 
Rinaldo Becagli, ha narrato che 
trovandosi in proselmità dell'Au- 
rela sul bivio per Stnoukiiano, 
in attesa di un autobus che do- 
veva portarlo a Grosseto, osser- 
Java Con tutte calma UN gresso 
disco di colore verde vivacissimo 
“e don ul rände terehħio rosso 
fuoco witorno alla circonferenze, 
vol -& velocità > relativamente 
mii in medo cbe ல 
alone gil è riuscita facile. il disco 
pol si sarebbe’ dilezugto come} 
H 
la sua descrizione, verso U mare. 

Alio disco sarebbe stato avvi- 
But del elio, பலன 
Cardinali nei pressi di Castiglione 
della" Pescaia, ia era recato 
per la pulitura di alcuni fasst di 
‚scolo. Il Cardinali e: Let 
l'oggetto, di un palo metri « 
புல்‌, ser RUE trate வயு 

P e pattie = 


lita, E ai bas 
subito si dieguava con l'oggetto] 
Volando. vertigurosamente 4 pelo 


delle cannu Testi 


"Almeno venti persone esseri- 
scono: senza ombra dl dubbi di 
aver avvistato ieri un disco 
volante nel cielo di ff 


lo ‘strano. oggetto, 


! Macerata. 


b i 
prire ee 
idm வ்‌ 


Piloten die e Erscheinung beobechtet. Für den 'bekann- | Forscher Johannes v 

Sternschnuppe” bemerkt. Ein Flug: ` Pater der Stamwerie in Wien, Her- ste) «sie | Buttior: „Die Sichtungen 

bg ant dem Weg, von Be enema Mu to ich dabei oher ich. alle | werden immer konkretar. 

L daa e அன வனை m கன MONA veg: Wochen. Schon 50 |AuBerirdische beobach- 

abra Seton Been pein 7 Bewonner der OSHO | ten unsin ein poor Mono- 
rund wollen werden 


H haben, maid 
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GALLIPOLI 


LA "GAZZETTA 
Incontro ravvicinato con un «oggetto non identificato» per due automobilisti men 


GALLIPOLI 


DEL MEZZOGIORNO © 


120 GIUGNO 2002 
tre percorrevano la statale 459 per Alezio | 


4 


Avvistato un Ufo lungo la costa ionica 


| testimoni: «Venti secon 


Sospeso nel cielo per venti 
secondi, scompare a Tolle velo- 
cità nel volgere di pochi istan- 
ti. E' successo martedì sera, 
intorno alle 20. L'avvistamen- 
to èstato segnalato da un auto- 
mobilista. Roberto Urso, 31 an- 
ni, edicolante di Parabita, in 
quel momento percorreva con 
la propria auto il tratto della 
Statale 459 tra Alezio e Gallipo- 
li, insieme al cugino Daniele 
Seclì, venticinquenne operaio. 

«Erano più o meno le 8 di se- 
ra -spiega - ed il sole era anco- 
ra alto. 

To e mio cugino andavamo 
verso Gallipoli. Ad un certo 
punto, in direzione Nord-Est, 
imo notato un grosso glo- 
bo luminoso fermo per aria. 

Abbiamo subito valutato che 
non poteva essere una stella: 


c’eraancora la luce solare e un 
oggetto terrestre di quella for- 
ma e dimensione era quanto- 
meno improbabile, di conse- 
guenza, abbiamo pensato ad 
‘un ufo». «Con Fauto- continua 
- ancora in movimento, siamo 
statia guardarlo per circa ven- 
ti secondi. Ad un certo punto, 
la visuale é venuta a mancare 
per alcuni alberi d'ulivo. Ap- 
penal'oggetto € ricomparso al- 
la nostra vista é partito ad u- 
na velocità elevatissima e, di. 
ventando sempre più piccolo, 
é sparito dall'atmosfera nel 
volgere di pochi secondi. A 
quell ora, sullastatale, c'era u- 
na lunga fila d'auto. 

E impossibile che anche al- 
tri automobilisti non abbiano 
visto quella sfera luminosa. I- 
noltre, due aerzi stavano pas- 


d 


i immobile e poi via a v 


elocità impressionante» 


sando nella stessa direzione. 
Ieri sera, lí per lí, abbiamo 
pensato di non dire nulla: cer- 
te cose, se non si vedono, diffi- 
cile che qualcuno ci creda. Sta- 
mattina (ieri per chi legge) 
peró, proprio sulla Gazzetta 
ho visto l'articolo riguardante 
Pavvistamento del 10 giugno 
scorso». E conclude: «Mi é ve- 
nuto spontaneo segnalare 


quanto visto l’altra sera». 


lo mese d'aprile e 110 que) 
lative al primo trimestre. 
no scorso, invece, sono stati 
739 gli avvistamenti. Secondo 
i Cisu, il 2001 é stato oggetto di 
‘una vera e propria ondata ufo- 
logica. In estate, l'avvistamen- 


to d'oggetti non identificati su- 
bisce un incremento esponen- 
ziale rispetto al periodo inver- 
nale: l’anno scorso, 347 casi 
nei mesi di luglio-agosto con- 
troi71 di gennaio-febbraio. 
Durantela fase estiva, le con- 
dizioni meteorologiche con- 
sentono una maggiore visibi- 
. Tuttavia, ammesso e co) 
cesso che si voglia credere 
extra terrestri, anch'essi paio- 
no preferire la bella stagione 
per organizzare i loro viaggi. 
Ogni tanto, però, potrebbero 
pure fermarsi... almeno per | 
un caffé. Qualcuno - ironia a | 
parte- gli dovrebbe dire che in | 
quest'angclo di terra, quello 
in ghiaccio, «manda alle ste 


Massimo Ferari 


70 . EVA EXPRESS 
nn சாரார்‌ 
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di RENATA COLLINA 


Gallicano (Roma) vuggio 


hiunque si trovi a 
C= per caso 
nella campagna che 


circonda Gallicano resterà 
sbalordito nel vedere spun- 
tare all'improvviso, dal 
verde, quell'oggetto lumi- 
noso, di un grigio fluore- 
scente, punteggiato da 
oblò. Dopo un attimo di ti- 
more la curiosità prende il 
sopravvento ed av 
dosi ci si rende conto che è 
proprio come un disco vo- 
lante, con porte laterali 
chiuse ermeticamente c 
niente che lasci intrave- 
dere l'interno. 

Il mistero si sciog 
tanto quando «lalla scaletta 
che si abbassa ¿ende uno 


degli abitatori di questo 
stiano oggetto. «Quando 
ho deciso di costruirmi una 
casa galattica», spiega 
Francesco Attanasio «mom 
avevo tenuto conto della 
curiosità della gente. Qui 
invece c'è un viavai conti- 
nuo, a tutte le ore del 
giorno e della notte. Non ce 
la facciamo più». 
Francesco Attanasi 
anni, autista dell'Atac, spo- 
sato con la signora 
e padre di due bambini 
Alessandra (9 anni) e Ro- 
sario (13 anni), è molto 
soddisfatto di questa sua 
"creazione". Per lui, appas- 
sionato di fantascienza, 
nonché convinto sosteni- 
tore dell'esistenza degli 
"UFO", non avrebbe po- 
tuto essere migliore. 
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Nel Casertano una ventina gli “oggetti volanti non ideni 


Mezzo secolo di lu 


Segnalazioni favorite dalle installazioni dell 
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Caserta e gli ufo, un matri- 
monio iniziato nei lontani 
anni Cinquanta con un avvi- 
stamento a distanza. Da allo- 
ra dischi volanti, strani 
bagliori, terra bruciata e alie- 
ni in came ed ossa (si fa per 
dire...) non ci hanno più 
abbandonato. Il Cun, centro 
ufologico nazionale, segnala 
una ventina di casi, i più 
eclatanti. Ma non tutte le 
segnalazioni giungono agli 
onori della stampa: spesso, 
per tutelare la privacy dei 
testimoni, ciò non avviene. 

La voglia di ufo, della gente 
comune, si scontra con il 
rigore scientifico degli ufolo- 
gi. Giovanni Ascione, refe- 
rente Cisu per la provincia di 
Caserta, ha evidenziato in un 
convegno a Capua come l'o- 
biettivo della ricerca degli 
ufologi ‘seri’ sia lo studio 
delle testimonianze e l'elabo- 
razione delle stesse. Ascione 
ha aggiunto che il 95% delle 
segnalazioni che giungono 
alla sede nazionale del Cen- 
tro Italiano Studi Ufologici, a 
Torino, vengono spiegate in 
termini convenzionali (allu- 
cinazioni, fari di aerei, rifra- 
zioni. satelliti. falsi) e solo il 


Immagine di repertorio (Cun). A destra, l'extraterrestre ‘tipico’ secondo gli ufotestimor 


di Avellino. Nell'estate 1977 ` esserne maggiormente con- tava in realtà di un pall 
diverse persone avvistano un vinte, le persone di classe sonda militare, incendia 
ufo e lo descrivono con sociale alta e istruzione supe- e finito in mare. Anni pri 


ificati” dal dopoguerra ad oggi 


ci e dischi 


a Nato. Molte le ‘bufale’ 


Anno per anno, tutti gli avvistamenti schedati 
Dal globo luminoso di Aversa 
al “sigaro” di Castelvolturno 


1952, 22 luglio. Luci nottur- 
ne documentate ad Aversa. 
Caso molto dubbio. 

1954, 19 ottobre, fra le ore 
18.13 e le 18.25, Aversa. 
Viene avvistato nel cielo un 
globo luminosissimo, segui- 
to da una sagoma a forma di 
siluro. 

1954, sera del 20 ottobre, 
Aversa. Viene osservata una 
sfera che proietta una luce 
color rame e produce uno 
strano rumore sordo. 

1957, un giorno compreso 
fra il 26 ottobre ed il 15 
novembre. Un corpo lumi- 
noso è stato avvistato da 
Napoli, Portici, Santa 
Maria Capua Vetere, 
Salerno, Pozzuoli. Probabil- 
mente si trattava di un pallo- 
ne sonda. 

1975, Santa Maria Capua 
Vetere. Vengono riscontrate 
sul terreno tracce di brucia- 
to. Alcuni alberi abbattuti. 
Le uniche informazioni 


(Latina). Un caccia intercet- 
tore F-104.S, decollato dalla 
base militare di Capua 
Grazzanise, si schianta con- 
tro un monte dopo aver 
perso il controllo ed essere 
sparito dai radar. 

1985, 13 dicembre sera, 
Torre del Greco. Numerose 
persone notano un oggetto 
di 15 metri di diametro che 
emana una luce fosforescen- 
te. Lo stesso giorno, alle ore 
17.40, quattro piloti di aerei 
civili ATI, British Airways e 
Olympic segnalano al con- 
trollo di Roma Ciampino 
una squadriglia sopra Ponza, 
Teano e Sorrento. 

1996, 19 agosto, nei pressi 
di Baia Domizia. Sopra un 
campeggio viene avvistata 
una strana luce rossa. Si trat- 
ta, in realtà, di un pallone- 
sonda militare, incendiatosi 
e finito in mare al largo di 
Baia Domizia. Il presunto 
ufo è stato visto e filmato da 


L'esperto 


Giuseppe Colaminé 


“Si muovono 
zigzagando 
come insetti” 


«Il Casertano è ricco di fenomeni ufologici, soprattutto nella 
Jascia costiera. La maggior parte degli avvistamenti si verifica nei 
pressi delle centrali elettriche e delle postazioni Nato. Noi ricevia- 
mo le segnalazioni, studiamo i casi, laddove possibile forniamo 
spiegazioni scientifiche. Ma non sempre ne diamo notizia alla 
stampa: spesso, per tutelare i testimoni, manteniamo il più stretto 
riserbo». A parlare è Giuseppe Colaminé. referente CUN (Centro 
Ufologico Nazionale) per la Campania e membro del consiglio 
direttivo. Medico di successo (chirurgo endocrinologo) e provetto 
archeologo, l'ufologo napoletano è una delle intelligenze campane 
più fulgide e versatili. 
Autore di vari racconti 
fantastici, mantiene 
distinte la sua passione 
di scrittore dall'attività 
di studioso. «L'ufologia 
ufficiale - afferma - non 
va d'accordo con la 
fantascienza; la prima 
si mantiene nello scien- 
tifico, la seconda ira- 
sforma in fantasia le 
tesi che quelli come noi 
sostengono». 

Occuparsi di ufo richiede conoscenze in molti campi dello scibile 
umano, dalla medicina all'astronomia, dall'archeologia alla fisi- 
ca. «Il ‘vero’ ufo - spiega Colaminé -, sia esso un disco diurno o 
tina hice notturna. non si sposta nel cielo come un qualunque pro- 


Aversa, il fenomeno ‘luci notturne’ 
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Gallicano (Roma). Ecco +, 
come appare la casa... 
"galattica" costruita da 
Francesco Attanasio, Le 
finestre; come obl 

hanno i vetriche sì. + 
scürlscono con il sole e 
le porte si aprono 
elettronicamente. 


sue amora moo du 


ta signora urazta, I IEN KOSATIO € Ar j 
Alessandra, il signor Francesco Attanasio. «L'ho costruita da solo», racconta luomo Tore: voglio isolarlo acus 
«e mi è costata due anni di fatica. Prima ho preparato le strutture principali in REA UL 
cantiere, poi l'ho montata e ho cominciato a lavorare così all'interno». TH. UB பக்கத்த த O 


baton di questo 
logge «Quando 
di costruirmi una 
uluttica”», spiega 
o Attanasio «non 
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è un viavai conti- 
tutte le ore del 
della notte. Non ce 
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Gallicano (Roma). Ecco 
come appare la casa. 
"galattica” costruita da 
Francesco Attanasio, Le 
finestre; come oblò, 
hanno i vetri che si. > 
scúriscono con Il sole e 


; le porte sì aprono 


élettronicamente. 


«Avevo bisogno di una casa 
e cosi discutendo con la 
mia famiglia. abbiamo. de 
cio di non fare un'abita- 
zione tradizionale», rac- 
conta l'uomo. «L'ho fatta 
da solo con l'aiuto saltuario 
dei miei parenti. Mi é co- 
stata due anni di fatica, 
tutti i sabati, le domeniche 
e le ferie le ho impiegati per 
realizzare questo progetto. 
Ho costruito le strutture 
principali in cantiere, poi 
l'ho montata e ho comin 
ciuto a lavorarci dentro» 
All'interno c'è un grande 
salone circolare, tutte le fi 
nestre sono rettangolari e i 
vetri si scuriscono con il 
sole. Per aumentare lo stile 
, vi sono 
tante porte che si aprono 
elettronicamente pre 


siamo viverci bene. Ho bi 
sogno di risparmiare un po 
di soldi per continuare i lu 
vori, col mio stipendio non 
è facile» 

Anche la signora Grazia, 
casalinga del 2000, è molto 
soddisfatta di questo suo 
"focolare": «Sono stata su- 
bito d'accordo, e più i lavori 
progredivano e più mi ap- 
passionavo». 

Gli abitanti del luogo ora 
si sono abituati, anche se 
all'inizio l'originalità della 
costruzione ha creato 
molto trambusto. 

«Quando l'abbiamo mes 
sa su», continua l'uomo 
«sono arrivati i carabinieri 
messi in allarme da un cu 
blogramma che li avvisava 
dell'atterraggio di un UFO. 
Qualche giorno dopo gli eli 
cotteri della Finanza hanno 
sorvolato la casa. In- 
somma, ho impiegato un 
po' di tempo a convincere 
tutti che non sono un mar- 
ziano» 

Al signor Francesco 
hanno chiesto di poter gi- 
rare una serie di telefilm 
usando il suo "UFO"; qual 
che esperto gli ha proposto 
persino di vendere il pro 
getto, ma lui resiste. 

Vorrebbe soltanto che la 
sua privacy venisse rispet- 
tata e in cuor suo forse si 
rammarica che il suo disco 
volante non possa volare 
via veramente. 

Renata Collina 


ra dell'Antoniana il 5 
ù accurata vennero 
e di radioattività 


ascatore 
la la città 


LA SPEZIA — La 
presenza di misteriosi 
fenomeni Ufo nei cieli 
spezzini è confermata 
anche da una serie di 
documenti militari 
americani, per anni 
vincolati dal segreto. In 
una serie di X-files 
l'aeronautica militare 
statunitense ha raccolto i 


PRIMO PIANO LA SPEZIA 
Ci sono anche gli X-Files militari americani 


rapporti dei piloti che 
avvistavano, dagli anni 
dopo la seconda guerra 
mondiale, delle strane scie 
luminose sfrecciare lungo 
la costa tirrenica. 
Secondo quanto raccolto 
nei documenti, in parte 
oggi resi pubbli 
americani avevano 
individuato una certa 


«attività» nella zona fra il 
golfo spezzino, la costa di 
Massa e l'entroterra, 
verso Parma. Spesso si 
trattava di scie di luce, 
oggetti luminosi che 
attraversavano la zona a 
grande velocità, ma senza 
essere visti dai radar, 
tanto che venivano 
inseguiti a vista. 


ai giochi di luce fosforescente. 


LA SPEZIA — Tanti i «casi 
misteriosi» raccolti e archivia- 
ti dagli ufologi per l’area spez- 
zina. Persone qualunque che 
si imbattono in fenomeni che 
non sanno spiegarsi, testimo- 
nianze precise che parlano di 
oggetti volanti, vibrazioni © 
segni lasciati sull'asfalto. 


Uno dei più importanti è data- S 


10 1995 ed è accaduto a Bonas- 
sola. «Il 14 dicembre di 
quell’anno — si legge nell’ar- 
chivio dei Cun— verso le 22, 
il signor Massimo De Franchi 
stava accompagnando a casa 
la fidanzata, in località Reggi- 
monti, lungo la statale 332, 
quando ha notato una luce 
bianca dietro alcuni alberi, 
quindi ha tentato di raggiun- 
gerla. Nel frattempo è soprag- 
giunto un suo amico in motori- 
no, Claudio Dominici, che 
aveva notato anch'esso la lu- 
ce. I tre presenti hanno potuto 
osservare l'oggetto posizio- 
narsi sulla cima del monte 
Grumo (689 metri). I testimo- 
ni si accorgono che la luce 
non risulta compatta, ma si 
presenta con tanti finestrini, è 
di forma rettangolare o roton- 
da ed il colore dei finestrini è 
simile a quello di lampade al 
neon. Dalla cima del monte 
l'oggetto inizia una lenta di- 
scesa verso il mare e quindi 
parte ad altissima velocità ver- 
so Ovest. Oltre al apparizio- 


rimasto in cielo. si è rilevato 
un black-out elettrico nella zo- 
na fra La Spezia e Chiavari, 
con l'inspiegabile smagnetiz- 
zazione di segreterie telefoni- 
che». 

Un altro caso ‘importante’ si 


è verificato nella zona 
dell’ Antoniana, vicino all'al- 
lora raffineria Shell, il 5 lu- 
glio del '77. In quella zona vi- 
vevano Antonio e Silvano 


Moggia e furono loro a rac- 
ntare che in serata, verso le 
senti-ono da una forte vi- 
brazione. come una scossa di | 
terremoto. Anche il loro cane 
si spaventò. Dalle finestre del- 
le loro case non notarono nul- 
la di strano, ma al mattino ven- 
nero trovate sull'asfalto otto 
impronte circolari, a tronco di 
cono, come se in quel punto 
vi si fosse posato qualcosa di 
estremamente pesante. Gli 
ufologi si recarono sul posto € 
fotografarono tutta l'area, poi 
da una analisi più accurata 
vennero rilevate anche delle 
tracce elevate di radioattività. 
Nessuno seppe mai spiegarsi 
cosa era avvenuto. 

Comunque l'episodio Ufo più 
clamoroso riguarda un noto 
ufologo spezzino ed all’epoca 
fece notizia. Era il 13 gennaio 
del 1976 quando Stelio Asso, 
assieme alla figlia ed al gene» 
ro, si trovava sul monte Verru- 
goli, sopra alla Spezia, per 
prestare soccorso al figlio Er- 
manno che era stato vittima di 
un piccolo incidente stradale. 
Dopo aver risolto il problema 
il gruppo restò un po’ nella zo- 
na, in uno spiazzo dove erano 
soliti fermarsi per delle osser- 
yazioni ufologiche ed ebbero 
un «contatto». 


A.Vignali 
Nella foto: il Verrugoli, tea- 
tro di un avvistamento nel 
76 


A Ortonovo i marziani rubarono conigli 


ORTONOVO — Era 1'11 novembre del ‘54 
quando, alle 17,45 ad Isola di Ortonovo 
Amerigo Lorenzini, agricoltore, vide discen- 
dere un ‘sigaro’ luminoso in un campo. Da 
quell’oggetto uscirono tre piccoli esseri che 
indossavano scafandri metallici. L'uomo en- 
trò in casa, prese il fucile da caccia, provò a 
sparare verso i tre esseri mail colpo non par- 
ti. Il fucile poi gli cadde di mano e lui si senti 


paralizzato. I tre esseri presero una dozzina 


di animali da una conigliera e rientrarono 
sull’oggetto che decollò subito. L'uomo ri- 
prese il suo fucile e sparò ancora. questa vol- 
tail colpo parti, ma ormai l'oggetto era lonta- 
no. 

Il fatto che siano stati prelevati degli animali 
è un qualcosa di raro nella casistica degli av- 
vistamenti Ufo, ma non di strano. Insomma 
capita con una certa frequenza trovare casi 


simili, ma difficilmente ci sono testimoni. 


AVVISTAMENTO 
Gli alieni 
sul Verrugoli 
nel 76 


LA SPEZIA — La 
particolarità del caso 
Asso sta nei molti 
particolari. Quel giorno 
‘al Parodi si notava uno 
strano chiarore e la 
temperatura, era 
gennaio, non era certo 
quella giusta. Davanti ». 
alla figlia di Asso, ‘a 
Maria Grazia, appari + 
uno strano essere che = 
scomparve. Di seguito 
ne apparvero altre tre. 
L'ultimo si mise ad 
osservarli, dando tempo 
al gruppo di guardarlo 
bene. Secondo la 
descrizione era alto 
circa un metro € 
sessanta, molto 
robusto, in testa 
portava un casco 
metallico grigio chiaro 
con una visiera nera, 
indossava una tuta nera 
opaca, nella mano 
destra teneva un 
oggetto cilindrico 
rigonfio nel centro, sul 
braccio destro, a metà 
dell'avambraccio, 
portava un oggetto 
rotondo luminoso e 
sulla schiena una sorta 
di zainetto. Aveva, a 
differenza degli esseri 4 
umani, un avambraccio 
molto lungo, le mani 

gli arrivavano sotto 1 
finocchi e si muoveva, 
come se non sentisse la 
gravità. Spari, 
dissolvendosi. 


Dal caso delle impronte radioattive 
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Le impronte fotografate nella zona dell'Antoniana il 5 
luglio del ’77. Poi da una analisi più accurata vennero 
rilevate anche delle tracce elevate di radioattività 


Nel fotomontaggio di Mauro Frascatore 
una squadriglia di «Ufo» sorvola la città 


LA SPEZIA — La 
presenza di miste) 
fenomeni Ufo nei cieli 
spezzini è confermata 
anche da una serie di 
documenti militari 
americani, per anni 
vincolati dal segreto. In 
una serie di X-files 
l'aeronautica militare 
statunitense ha raccolto i 


PRIMO PIANO LA SPEZIA 
Ci sono anche gli X-Files 


rapporti dei piloti che 
avvistavano, dagli anni 
dopo la seconda guerra 
mondiale, delle strane scie 
luminose sfrecciare lungo 
la costa tirrenica. 
Secondo quanto raccolto 
nei documenti, in parte 
oggi resi pubblici, i piloti 
americani avevano 
individuato una certa 


militari : 


«attività 
golfo sp 
Massa e 
verso P: 
trattava 
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attraver 
grande 
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Dal caso delle imprc 
ai giochi di luce f. 


LA SPEZIA — Tanti i «casi 
misteriosi» raccolti e archivia- 
ti dagli ufologi per l’area spez- 
zina. Persone qualunque che 
si imbattono in fenomeni che 
non sanno spiegarsi, testimo- 
nianze precise che parlano di 
oggetti volanti, vibrazioni o 
segni lasciati sull'asfalto. 

Uno dei più importanti 
to 1995 ed è accaduto a Bonas- 
sola. «Il 14 dicembre di 
quell’anno — si legge nell'ar- 
chivio dei Cun— verso le 22, 
il signor Massimo De Franchi 
stava accompagnando a casa 
la fidanzata, in località Reggi- 
monti, lungo la statale 332, 
quando ha notato una luce 
bianca dietro alcuni alberi, 
quindi ha tentato di raggiun- 
gerla. Nel frattempo è soprag- 
giunto un suo amico in motori- 
no, Claudio Dominici, che 
aveva notato anch'esso la lu- 
ce. I tre presenti hanno potuto 
osservare l'oggetto posizio- 
narsi sulla cima del monte 
Grumo (689 metri). 1 testimo- 
ni si accorgono che la luce 
non risulta compatta, ma si 
presenta con tanti finestrini, è 
di forma rettangolare o roto 
da ed il colore dei finestrini è 
simile a quello di lampade al 
neon. Dalla cima del monte 
l'oggetto inizia una lenta di- 
scesa verso il mare e quindi 
parte ad altissima velocità ver- 
so Ovest. Oltre all’apparizio- 
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ne dell'oggetto luminoso ed 
allo strano chiarore rossastro 
rimasto in cielo, si € rilevato 
un black-out elettrico nella zo- 
na fra La Spezia e Chiavari, 
con l'inspiegabile smagnetiz- 
zazione di segreterie telefoni- 
che». A 
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A Ortonovo i marziani rubaron« 


ORTONOVO — Era 1°11 novembre del ‘54 
quando, alle 17,45, ad Isola di Ortonovo 
Amerigo Lorenzini, agricoltore, vide discen- 
dere un “sigaro” luminoso in un campo. Da 
quell’oggetto uscirono tre piccoli esseri che 
indossavano scafandri metallici. L'uomo en- 
trò in casa, prese il fucile da caccia, provò a 
sparare verso i tre esseri ma il colpo non par- 
tì. Il fucile poi gli cadde di mano e lui si senti 
paralizzato. I tre esseri presero una dozzina 


di animali da una con! 
sull’oggetto che decolli 
prese il suo fucile e spar 
ta il colpo parti, ma orm: 
no. 

Il fatto che siano stati pi 
è un qualcosa di raro ne 
vistamenti Ufo, ma nor 
capita con una certa fr 
simili, ma difficilmente 


Gli "X files", il fortunato film americano, ha 
avuto il “merito” di aver posto l'attenzione 
di tanti sugli avvistamenti di oggetti non iden- 
tificati. In molti hanno iniziato a parlare degli 
Ufo, se non altro per restare al passo con 
fenomeno televisivo del momento. Tuttavia 
c'è chi ha messo da parte lo scetticismo e sì 
è avvicinato all'ufologia ben prima che scop- 
piasse questa moda. Massimo Francesco Val- 
loscuro ha iniziato questo studio nel '69, 
quando era ancora un adolescente. “Questa 
mia passione - racconta - nasce dalla lettura 
di un libro: “La verità sui dischi volanti 
Avevo solo 17 anni ma mi interessavo già da 
tempo di fenomeni particolari. Mi ha attrat- 
to da sempre, per esempio, l’egittologia. 
Quella lettura ha dato impulso a questa 
nuova passione”. Massimo Francesco Vallo- 
scuro, anche se si definisce un uomo con 
molta fantasia, è però una persona razionale 
che da sempre cerca di studiare nel mistero 
e di trovare una spiegazione. “Sin da bambi- 
no ero attratto dai fenomeni miste! 


via PIEVAÍOLA KM 5,7 


06100 PERUGIA PG 
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E ternano uno dei massimi esperti a livello nazionale ` 


Il cacciatore di Ufo 


Solo in Umbria 
quattrocento 
avvistamenti 


sono occupato delle questioni che hanno 
interessato la nostra regione”. Il lavoro degli 
ufologi non è stato facile. “All'inizio, - spiega 
Massimo Valloscuro - nel "69 il fenomeno 
degli ufo era poco studiato, se ne parlava 
raramente e malissimo. Si diceva che gli avvi- 
stamenti non erano altro che il frutto delle 
allucinazioni di qualche ubriaco. Gli amici 
con i quali parlavamo di queste cose ci pren- 
devano in giro. 

Ma noi non ci siamo persi d'animo e abbia- 


mo continuato a documentarci. Abbiamo 
cercato di trovare una spiegazione a quei 
fenomeni. Di certo l’attività dei due Centri, 


quello Ufologico Nazionale e quello Italiano 
Studi Ufologici, hanno portato un salto di 


qualità nello studio e nell'affermazione di 
questa materia”. Massimo Valloscuro tiene a 
are che l'ufologo non deve dimostrare 
l'esistenza dell'oggetto non identificato ma 
deve trovare una giustificazione a ciò che è 
accaduto realmente. “Inizialmente si racco- 
glie il maggior numero di dati possibi 
sull’avvistamento - spiega - si raccolgono le 
testimonianze dirette. Si fa un sopralluogo 
nel posto dove è avvenuto il fenomeno e si 
cerca di ricostruire tutti gli elementi presenti 
al momento del fatto, si considerano le con- 
dizioni atmosferiche, si verifica se in quel 
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«Cera 


Un «og 
getto» 
di forma 
sferica 
è stato avvi- 
stato nel cielo 
del capo- 
luogo 
Era ad oltre 
200 metri 
di distan- 
za dell'os- 
servatore 
edera di co- 
lore chiaro 
tipo neon 
Per l'ufo- 
logo Mauro 
Panzera 
si tratta 
del primo 
caso» 
del 2002 
nel Salento 


ra più conveniente IVECO 


www.iveco.com 


esclusa IVA e messa su strada 


Da Iveco, un'occasione da non 
perdere: Daily ruote gemelle; 
l'alleato più robusto per il tuo 
lavoro, oggi e fino al 30 giugno, 
è disponibile. nella versione 
cabinato, con cassone fisso o 
ribaltabile compreso nel prezzo, 
e Daily ruote singole 2919 
furgone 9 metri cubi, a condizioni 


fe buone EM 


lveco: sep‘ 


9002 


ch 


AGE 


*Offerta relativa ai veicoli completi di allestimento 
e non cumulabile con altre iniziative in corso 
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ZONA INDUSTRIALE - LECCE 
TEL. 0832.249551 - FAX 0832.240941 
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CARVE 


TTA 


19- 06- 


DE 
2002 


ME 2200000 


TE giugno 2002, città di 
‘< Lecce, un signorealle ore 21.15, 
vede. una luce, una strana Juce 
che si muove orizzontalmente 
enitidamente... 
‘Braun Ufo, ‘probabilmente 
ஜியா Ufo», dice Mauro Panze- 
ra, L del Centro, iers 
nazionale (Cun), uno degli or- 
ganismi più autorevoli per lo 
studio dei fenomeni connessi 
agli «oggetti volanti non iden- 
tificati». 

Stando a quanto riferito allo 
stesso Panzera da questa per- 
sona di circa. quarant'anni, 
con, lhobby  dell'astrofilia, 
l'«oggetto» avvistato era di for- 
ma sferica ed aveva un colore, 
chiaro, tipo neon, e sembrava 
procedere ad una distanza con- 
siderevole, ad oltre duecento 
metri dall’osservatore, 

Crederci o non crederci, il di- 
Jemmanon è questo. «Il nostro 
non è un approccio fideistico - 
spiega Panzera - ma è empiri 
co, perché ogni "caso" che ci 
viene segnalato 6 sottoposto a 
un rigoroso esame che può es- 
sere fotografico, qualora sia 
possibile disporre delle imm: 
gini, chimico-blologico, se vi 
sono dei campioni da analzza- 
Te, come terra oppure sostanze 
presumibilmente organiche», 


Esiste anche. unn altro tipo di , 
‘approccio; ‘quello psicologico. .. 


‘«Questo viene effettuato - pro- 
Segue Panzera - per far assiste- 
rei testimoni da professionisti 
¡della materia, laddove loro di- 
Ghiarino di aver vissuto deter- 
minate esperienze». 
‘Tornando all'avvistamento 
«leccese», Panzera esclude che 
sisia trattato del passaggio di 
un aereo: «dal momento che 
‘mancava il requisito dell'inter- 
mittenza delle luci o di una 
stella cadente, poiché non si 
sarebbe verificato il fenomeno 
della scomparsa della lumine- 
scenza per la combustione do- 
vuta all'impatto atmosferico». 
La persona in questione viene 
definita dal socio del Centro 
ufologico nazionale, «come as- 


T 


solutamente affidabile emolto ` 


seria», = 

Quindi, secondo i i parametri 
del Cun, che si rifanno al pen- 
siero del professore Joseph Al- 
len Hynek, «il padre dell'ufolo- 
gia contemporanea» e consu- 
lente scientifico d Steven’ 
Spielberg nel film Incontri rav- 
vicinati del terzo tipo; questo. 
ultimo avvistamento sarebbe 
da classificarsi come una «luce 
notturna», «I motivi sono due - 
precisa Panzera - in primo luo- 


«go perché si è verificato non 


durante il giorno, in secondo 
luogo, per la grande distanza 
che avrebbe separato l'oggetto 
dal testimone. Se fosse stato 
piü vicino, la classificazione 
sarebbe stata quella degli "in- 
contri ravvicinati"». 

Sulla base delle conoscenze 
di Panzera, si tratta del primo 
«caso» nel 2002, «Possiamo di- 
re - aggiunge - che l’avvista- 
mento leccese si ricollega alla 
grande mole di "casi" osservati 
sia nel 2000 che lo scorso anna. 
Tanto per citare i piùrilevanti, 
ricordiamo. quello clamoroso 
di Nardò, un "globo luminoso" 
di colore rosso che qualcuno 
volle identificare in una mon- 
golfiera utilizzata nelle feste 
patronali. Sempre a Nardò, nel 
2001, una signora uscendo da 
una discoteca vide più "ogget- 


ti" muoversi simultaneamente. 


nel cielo, accompagnati da un 
boato. Nello stesso anno, non 
nella nostra provincia, ma in 
quella barese, a.Bitonto, un 
giovane leccese, mentre si tro- 
vava in un'auto in corsa, si è 
trovato di fronte ad un "ogget- 
to" di forma triangolare, carat- 
terizzato dalla presenza di luci. 
Fatto rilevante, un cellulare dí 
proprietà di uno. degli occu- 
panti. dell'auto, inizialmente 
scarico, subito dopo l'avvista- 
mento, si ritrovato carico a 
metà». 

Crederci o non crederci?. Il 
dilemma è questo. 


Gloria Indennitate 
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Le impronte fotografate nella zona dell'Antoniana il 5 
luglio del '77. Poi da una analisi piü accurata vennero 
rilevate anche delle tracce elevate di radioattività 


Nel fotomontaggio di Mauro Frascetore 
una squadriglia di «Ufo» sorvola lacittà 


~~ «ue presenti hanno potuto 
osservare l'oggetto posizio- 
narsi sulla cima. del monte 
Grumo (689 metri). I testimo- 
ni si accorgono che la luce 
non risulta compatta, ma si 
presenta con tanti finestrini, è 
di forma rettangolare o roton- 
da ed il colore dei finestrini è 
simile a quello di lampade al 
neon. Dalla cima del monte 
l'oggetto inizia una lenta di- 
scesa verso il mare e quindi 
parte ad altissima velocità ver- 
so Ovest. Oltre all’apparizio- 


ne dell'oggetto luminoso ed 
allo strano chiarore rossastro 
rimasto in cielo, si è rilevato 
un black-out elettrico nella zo- 
na fra La Spezia e Chiavari, 
con l'inspiegabile smagnetiz- 
zazione di segreterie telefoni- 
che». 

Un altro caso ‘importante’ si 
è verificato nella zona 
dell'Antoniana, vicino all'al- 
lora raffineria Shell, il 5 lu- 
gliodel '77. In quella zona vi- 


vevano Antonio e Silvano 


assieme alla figlia ed al gene. 
ro, Si trovava sul monte Verru- 
goli, sopra alla Spezia, per 
prestare soccorso al figlio Er- 
manno che era stato vittima di 
un piccolo incidente stradale. 
Dopo aver risolto il problema 
il gruppo restò un po’ nella zo- 
na, in uno spiazzo dove erano 
soliti fermarsi per delle osser- 
vazioni ufologiche ed ebbero 
un «contatto». 

A.Vignali 
Nella foto: il Verrugoli, tea- 
ட்‌! di un avvistamento nel 
"76 


A Ortonovo i marziani rubarono conigli 


ORTONOVO — Eral'11 novembre del '54 
quando, alle 17,45, ad Isola di Ortonovo 
Amerigo Lorenzini, agricoltore, vide discen- 
dere un 'sigaro’ luminoso in un campo. Da 
quell’oggetto uscirono tre piccoli esseri che 
indossavano scafandri metallici. L'uomo en- 
trò in casa. prese il fucile da caccia, provò a 
Sparare verso i tre esseri ma il colpo non par- 
tì. Il fucile poi gli cadde di mano e luisi senti 
paralizzato. I tre esseri presero una dozzina 


di animali da una conigliera e rientrarono 
sull'oggetto che decollò subito. L'uomo ri- 
prese il suo fucile e sparò ancora, questa vol- 
ta il colpo partì, ma ormai l'oggetto era lonta- 
no. 

Il fatto che siano stati prelevati degli animali 
è un qualcosa di raro nella casistica degli av- 
vistamenti Ufo, ma non di strano. Insomma 
capita con una certa frequenza trovare casi 
simili, ma difficilmente ci sono testimoni. 


L Ultimo si mise ad 
osservarli, dando tempo | 
al gruppo di guardarlo 
bene. Secondo la 
descrizione era alto | 
circa un metro e 
sessanta, molto 
robusto, in testa 
portava un casco 
metallico grigio chiaro 
con una visiera nera, 
indossava una tuta nera 
00808, nella mano 
destra teneva un 
oggetto cilindrico 
rigonfio nel centro, sul 
braccio destro, a metà 
dell’avambraccio, 
portava un oggetto 
rotondo luminoso e | 
sulla schiena una sorta 
di zainetto. Aveva, a 
differenza degli esseri 1 
umani, un avambracciò 
molto lungo, le mani 
gli arrivavano sotto i 
ginocchi e si muoveva, 
come se non sentisse la 
gravità. Sparì, 
dissolvendosi. ] 


PRIMO PIANO LA SPEZIA L 


Ci sono anche gli X-Files militari americani 


LA SPEZIA — La 
presenza di misterio: 
fenomeni Ufo nei cit 
spezzini è confermata 
‘anche da una serie di 
documenti militari 
‘americani, per anni 
vincolati dal segreto. In 
una serie di X-files 
l’aeronautica militare 
statunitense ha raccolto i 


Dal caso delle impronte radioattive 
ai giochi di luce fosforescente 


LA SPEZIA — Tanti i «c: 


rapporti dei piloti che nella zona fra il 
avvistavano, dagli anni golfo spezzino, la costa di 
dopo la seconda guerra Massa e l'entroterra, 
mondiale, delle strane scie verso Parma. Spesso si 
luminose sfrecciare lungo 
la costa tirrenica. 
Secondo quanto raccolto 
nei documenti, in parte grande velocità, ma senza 
oggi resi pubblici, i piloti essere visti dai radar, 
americani avevano tanto che venivano 
individuato una certa inseguiti a vista. 


oggetti luminosi che 
attraversavano la zona a 


Moggia e furono loro a rac- 
| contare che in serata, verso le 


| AVVISTAMENTO | 

22, sentirono da una forte vi | i j E | 
Cre) சஹ | Glialieni | 
spaventò. Dalle finestre del- sul Verrugoli | 
nel "76 


le loro case non notarono nul- 
la di strai.o, ma al mattino ven- 
LA SPEZIA — La 
particolarità del caso 


ti dagli ufologi per l’area spez- 
zina. Persone qualunque che 
si imbattono in fenomeni che 


nero trovate sull’asfalto otto 
impronte circolari, a tronco di 
cono, come se în quel punto 
fosse posato qualcosa di 


Uno dei più importanti è data- 
to 1995 ed è accaduto a Bonas- 
sola. «Il 14 dicembre di 


quell’anno — si legge nell'ar- 
chivio dei Cun— verso le 22, 
il signor Massimo De Franc! 
stava accompagnando a casa 
la fidanzata. in località Reggi 
monti, lungo la statale 332, 
quando ha notato una luce 
bianca alberi, 
quindi 
gerla. Nel frattempo è soprag- 
giunto ய amico in motori- 
no, Claudio Domin 

aveva notato anch'esso la lu- 
Hsc id 


estremamente pesante. Gli 
recarono sul posto e 
no tutta l'area, poi 
da una analisi più accurata 
vate anche delle 
tracce elevate di radioattività. 


Nessuno seppe mai spiegarsi 
cosa era avvenuto. 
Comunque l'episodio Ufo più 
clamoreso riguarda un noto 
ufologi 

fe 
del 1976 quando Stelio Asso. 


Asso sta nei molti 
particolari, Quel giorno 
al Parodi si notava uno 
strano chiarore e la 
temperatura, era 
gennaio, non era certo 
quella giusta. Davanti 
alla figlia di Asso, E 
Maria Grazia, appari — 
uno strano essere che = 
scomparve. Di seguito 
ne apparvero altre tre. 


biettivo della ricerca degli 
ufologi “seri” sia lo studio 
delle testimonianze e l’elabo- 
razione delle stesse. Ascione 
ha aggiunto che il 95% delle 
segnalazioni che giungono 
alla sede nazionale del Cen- 
tro Italiano Studi Ufologici, a 
Torino, vengono spiegate in 
termini convenzionali (allu- 
cinazioni, fari di aerei, rifra- 
zioni, satelliti, falsi) e solo il 
5% resta non identificato. 
Ma ‘non identificato”, sottoli- 
nea Giorgio Russolillo 
(coordinatore regionale 
CISU e rappresentante per 
Napoli), non significa tout 
court alieno o extraterrestre. 
Potrebbe esserci una spiega- 
zione scientifica che i mezzi 
attuali non consentono di 
cogliere. Quando invece ciò 
avviene, l'ufo (unidentified 
flyng object) è smascherato e 
diventa un ‘ifo’, ossia un 
oggetto volante identificato. 

La bufala, insomma, è sem- 
pre in agguato, quando non si 
tratta di veri e propri falsi. 
Clamoroso in Campania 
quello di Sturno, in provincia 


Immagine di repertorio (Cun). A destra, l'extraterrestre ‘tipico’ secondo gli ufotestimoni 


di Avellino. Nell'estate 1977 
diverse persone avvistano un 
ufo e lo descrivono con 
minuzia di particolari. Due 
dei testimoni vengono sotto- 
posti a regressione ipnotica, 
su interessamento di un noto 
media americano. Ad occu- 
parsene è Franco Granone, 
neuropsichiatria e docente 
universitario, recentemente 
scomparso. ER 
accerta la buonafede dei due. 
Era una burla: gli autori del 
falso hanno poi confessato. 

Casi come questo, è ovvio, 
inducono la gente alla pru- 
denza. E così i ‘possibilisti’ 
diventano scettici. Secondo 
un sondaggio Doxa del 1987, 
un quinto degli adulti italiani 
(9 milioni di persone) crede 
all'esistenza degli ufo. Ad 


esserne maggiormente con- 
vinte, le persone di classe 
sociale alta e istruzione supe- 
riore. Ha visto un ufo il 6,5% 
della popolazione adulta ita- 
liana (3 milioni). Il Meridio- 
ne ‘crede’ meno del Nordo- 
vest, ma più del Nordest ita- 
liano. E non è nulla se pen- 
siamo che nel 1979, l'anno 
seguente alla massima onda- 
ta di ufo in Italia, era convin- 
ta della loro esistenza addirit- 
tura una persona su tre. 

Nel Casertano, gli avvista- 
menti sono favoriti dalle 
installazioni Nato, che pro- 
curano molto ‘materiale’ 
agli ufologi. Celebre il caso 
di Baia Domizia, nel 1996, 
quando decine di bagnanti 
filmano un presunto ufo 
sopra un campeggio. Si trat- 


tava in realtà di un pallone- 
sonda militare, incendiatosi 
e finito in mare. Anni prima, 
un incontro ravvicinato del 
secondo tipo a Grazzanise e 
il caso del caccia abbattuto 
(articolo in basso a destra). 
Nonostante le molte bufale, 
la passione per alieni e 
dischi volanti rimane sempre 
viva. Per coltivarla, l'ideale 
è internet. Nella Rete, la 
parola ‘ufo’ compare in oltre 
500mila pagine, 10mila 
delle quali italiane. Passione 
sì, ma anche business: un 
londinese è riuscito a farsi 
pagare due miliardi e mezzo 
da un'assicurazione sulla 
base di un artiglio (ufo?) 
presentato come prova di un 
sequestro. Quando essere 
rapiti conviene... 


Le quattro razze dei visitatori, dai ‘classici’ Grigi ai mostruosi Gamma e Delta 


Extraterrestri, questi sconosciuti 


Si fa presto a dire extraterrestri. Ci sono 
alieni e alieni. Mica sono tutti uguali. Il 
nostro pianeta è visitato da almeno quattro 
razze principali di astronauti interplanctari, 
provenienti da altrettanti mondi. Esiste 
infatti una catalogazione dei nostri ospiti, 
elaborata dall'ufologo americano Brad Stei- 
ger, che ha utilizzato le prime lettere dell'al- 
fabeto greco. Solo i primi però, gli Alfa, 
sono presi seriamente in considerazione 
dagli addetti ai lavori. I bellissimi Beta e i 
mostruosi Gamma e Delta, per evidenti 
motivi, sembrano essere solo un parto fan- 
tasioso della mente dei ‘testimoni’ 

Gli Alfa sono alti fra i 50 centimetri ed il 
metro e mezzo, con la testa smisuratamente 
grande. Negli Usa li chiamano Grigi 
(‘Greys’), per il colore della pelle. Sono 
privi di capelli, peli, ciglia e sopracciglia. Il 
naso è sottile, la bocca una fessura senza 
labbra. Gli occhi lunghi e ovali, di solito 
protetti con lenti a contatto nere. Secondo 
alcuni testimoni, i Grigi sono piuttosto 
robusti ed hanno braccia corte e mani con 
molte dita (come emerge dal filmato del- 
l'autopsia di un presunto extraterrestre, 
recuperato nel Nuovo Messico nel 1947). 

Il problema è sotto la cintura. Per qualcuno 
i Grigi sono senza sesso, per altri ermafro- 
diti, per altri ancora esistono maschi e fem- 
mine. Secondo molti ufologi, questi esseri 
sono scienziati extraterrestri dai notevoli 
poteri mentali (il che spiegherebbe la testa 
enorme...), di passaggio sulla Terra per 
compiere studi ed esperimenti. Molto diffu- 
sa l’idea che provengano da Zeta Reticuli: 
una mappa simile a questo sistema stellare 


Pagina a cura 
di Massimiliano Panero 


Ricostruzione del volto di un ‘Grigio’ 


è stata vista da due americani sequestrati a 
bordo di un ufo, i coniugi Hill, nel 1961. Ai 
Grigi infatti, i più comuni fra gli occupanti 
degli ufo, viene imputata la maggior parte 
dei rapimenti (‘alien abduction’) a danno 
dei malcapitati terrestri. 

Gli alicui formato Beta sono perfetunente 
umani, al punto che potrebbero mimetizzar- 
si tranquillamente in mezzo a noi. 

Alti, bellissimi, in genere biondi e con gli 
occhi azzurri. Hanno tute bianco-azzurre, 
cinture che stringono in vita e monili dora- 
ti. I Beta sono molto cari ai ‘contattisti’, 
cioè a quei sensitivi che sostengono di esse- 
re in contatto fisico o mentale con i fratelli 
dello spazio, dai quali ricevono messaggi 
religioso-spirituali. Figura di rilievo di que- 
sta Onu spaziale è un certo Ashtar Sheran, 


comandante di una flotta interplanetaria e 
firmatario di moltissimi messaggi. 

T Beta sono in lotta con i Beta-2, umanoidi 
dalla pelle scuro-olivastra con gli occhi a 
mandorla. Questi moderni diavoli, ribattez- 
zati uomini in nero per l'abbigliamento 
rigorosamente scuro, passano il loro tempo 
a spaventare gli ‘ufotestimoni’ per evitare 
che, segnalandoli, ne possano svelare l'esi- 
stenza. Essendo malvagi, a differenza dei 
‘colleghi’ Beta e Alfa, gli uomini in nero 
(*Men in black' all'inglese) impugnano 
spesso delle armi, in genere tubi luminosi o. 
sfere che lanciano raggi paralizzanti. 
Sempre nell’ambito del fantastico sono da 
inquadrare i terrificanti umanoidi Gamma 
e Delta. I primi sono i mostri pelosi meglio 
noti come ‘yeti’ o ‘bigfooth’. Secondo Stei- 
ger, tali creature non sarebbero animali ter- 
restri sconosciuti alla zoologia, ma automi 
mandati dallo spazio per raccogliere cam- 
pioni. Nel gruppo Delta vengono inseriti 
esseri deformi di ogni tipo e forma, dai 
mostri della palude agli uomini-rettile. 
Queste ultime due razze, generalmente, non 
sono prese in grande considerazione dagli 
ufologi. Si pensa abbiano una origine psico- 
logica, in quanto proiezioni delle nostre 
ansie c fobie. Ma potrebbero anche provc- 
nire, come afferma il ricercatore americano 
John Keel, da un universo parallelo al 
nostro. Secondo questa tesi, sarebbero pre- 
senti sul nostro pianeta da sempre. 

Si parlerebbe di loro nei racconti di fate e 
folletti, angeli e demoni. Nel corso dei 
secoli si sarebbero mascherati, adattandosi 
‘alle nostre credenze culturali, per ingannar- 
ci, con un’operazione militare che Keel ha 
curiosamente definito ‘cavallo di Troia’ 
Dall'ufo all'epos, il passo è breve. 


novembre. Un corpo lumi- 
noso è stato avvistato da 
Napoli, Portici, Santa 
Maria Capua Vetere, 
Salerno, Pozzuoli. Probabil- 
mente si trattava di un pallo- 
ne sonda. 

1975, Santa Maria Capua 
Vetere. Vengono riscontrate 
sul terreno tracce di brucia- 
to. Alcuni alberi abbattuti. 
Le uniche informazioni 
disponibili sono scarne, con- 
fuse e contraddittorie. Par- 
rebbe trattarsi, comunque, di 
un incontro ravvicinato del 
secondo tipo. 

1977, settembre. Incontro 
ravvicinato con presunti 
occupanti degli ufo a Caser- 
ta. Le informazioni, tuttavia, 
sono insufficienti. 

1977, aeroporto di Grazza- 
nise. Incontro ravvicinato 
del secondo tipo, con intera- 
zioni riscontrate fra ufo e 
‘ambiente. 

1984, 5 febbraio. Un disco 
diurno è stato avvistato a 
Mondragone. 

1984, 10 maggio. Incidente 
aereo nei pressi di Formia 


trollo di Roma Ciampino 
una squadriglia sopra Ponza, 
Teano e Sorrento. 

1996, 19 agosto, nei pressi 
di Baia Domizia. Sopra un 
campeggio viene avvistata 
una strana luce rossa. Si trat- 
ta, in realtà, di un pallone- 
sonda militare, incendiatosi 
e finito in mare al largo di 
Baia Domizia. Il presunto 
ufo è stato visto e filmato da 
decine di bagnanti. Fonte: il 
Mattino di Napoli del 12 set- 
tembre 1996. 

1998, 3 settembre, alle ore 
19.12, Caserta. Una luce a 
livello stellare viene notata 
ad altezza della Luna. Si 
tratta di un “Bolide”. 

1999, lunedì 11 ottobre, alle 
ore 18.38. Una donna di 
Castelvolturno ha visto in 
cielo un oggetto sigariforme 
di colore argenteo, che sem- 
brava riflettere la luce del 
sole, in lento moto rettilineo 
uniforme verso nordovest, 
fino a scomparire fra le 
nuvole dopo circa 4 minuti 
(fonte ‘La Rete’, rivista ufo- 
logica, in data 12 ottobre). 


di sludioso. «L ufologia 
ufficiale - afferma - non 
va d'accordo con la 
fantascienza; la prima 
si mantiene nello scien- 
tifico, la seconda tra- 
sforma in fantasia le 
tesi che quelli come noi 
sostengono». 
Occuparsi di ufo richiede conoscenze in molti campi dello scibile 
umano, dalla medicina all'astronomia, dall'archeologia alla fisi- 
ca. «Il ‘vero’ ufo - spiega Colaminé -, sia esso un disco diumo o 
una luce notturna, non si sposta nel cielo come un qualunque pro- 
dotto della nostra tecnologia. Il suo movimento ricorda quello di 
un insetto, a zig-zag, con una capacità di invertire la rotta a noi 
completamente sconosciuta». La maggior parte dei fenomeni ufo- 
logici, oltre il 90% degli avvistamenti, viene spiegata scientifica- 
mente. Ciò accade soprattutto con le "luci notturne’, spesso pro- 
done da satelliti o palloni sonda, se non da fari da discoteca. Ma 
di fronte a manifestazioni incomprensibili, specie se risalenti ad 
epoche remote della nostra storia (Medioevo, Impero romano, 
Antico Egitto). «pensare alla presenza di forme di vita extraterre- 
stre viene quasi spontaneo. E' la soluzione più semplice, la più 
logica». 

«Oggi l'ufologia aborrisce i miti ma si muove a tentoni in un mare 
di indizi ancora astrusi e spesso, senza volerlo, crea nuovi miti, 
che vanno dal contatto Messianico, alla minaccia di un'invasione 
exralerrestre. Probabilmente - afferma Colaminé in uno scritto - 
siamo ancora lontani dalla soluzione; la nostra visione del feno- 
meno non riesce a prescindere da categorizzazioni squisitamente 
umane che potrebbero essere ben lontane dal sentire di eventuali 
creature aliene». 


Aversa, il fenomeno ‘luci notturne” 


ll caso Un caccia decolla da Grazzanise e si schianta su un monte di Latina 


Un misterioso incidente aereo 


Base militare di Grazzanise, 
10 maggio '84 alle 22. Una 
pattuglia composta da tre F- 
104.5, caccia intercettori, 
decolla in stato d'allarme e 
sorvola la zona adiacente. 
Comanda la squadriglia un 
giovane pilota, il sottotenen- 
te Pasquale Pezzullo, di 
appena 23 anni. Nativo di 
Pomezia, non tornerà più a 
casa. Il suo aereo si schianta 
in circostanze misteriose a 
pochi chilometri di distanza 
dalla base d'appartenenza. 

Quello che sembra un bana- 
le incidente aereo in missio- 
ne operativa, potrebbe inve- 
ce nascondere una verità più 
scomoda. Gli ingredienti ci 
sono tutti: un allarme miste- 
rioso strozzato dallo schian- 
to del caccia, i fascicoli 
coperti da ‘cover up”, il 
silenzio quasi assoluto della 
stampa. Ma qualcuno questa 
storia l'ha raccontata, affi- 
dandola ad una pagina di 
internet, dove corre ogni 
giomo più forte l’ufologia 
investigativa. E' Max Fer- 
rante, del gruppo ‘Odissea 
2001”, un'associazione indi- 
pendente nata nel "74 a 
Milano. Nel sito (http://uten- 
ti.tripod.it/Max_Ferrante/All 
arm.htm) la cronaca dell’in- 
cidente e i punti oscuri della 
vicenda. Dietro alle ricostru- 


zioni grafiche ed all’analisi 
puntuale delle caratteristiche 
del veicolo, si profila un'i- 
potesi inquietante. Il caccia, 
forse, stava inseguendo un 
ufo, a causa del quale avreb- 
be perso il controllo. 

Si parte dall’articolo di un 
giornale milanese, l’unico 
quotidiano nazionale che 
abbia riportato (anche se 
solo due giorni dopo) la 
notizia dell'incidente. Prima 
dello schianto su un monte 
di Formia, in provincia di 
Latina, Pezzullo non lancia 
il ‘may day”, dunque non 


Grazzanise, un caccia intercettore F-104.S- 


La classificazione 


Avvistamenti a distanza 
Luci notturne. Fouti lumi- 
nose visibili di notte nel 
cielo, non identificabili. 
Oggetti diurni. Corpi di 
aspetto metallico, di forma 
prevalentemente circolare, 
che sembrano violare le 
leggi fisiche conosciute. 
Radar-visuali. Apparizioni 
sullo schermo radar di ber- 
sagli ben definiti, non riferi- 
bili a malfunzioni radar né a 
fenomeni atmosferici. 


Incontri ravvicinati 
Primo tipo. Osservazione 
di un ufo, non accompagna- 
ta da fenomeni di interazio- 


sembra avere problemi tec- 
nici. La torre di controllo, 
però, non riesce a mettersi in 
contatto radio con nessuno 
dei suoi tre caccia, scompar- 
si anche dal radar della base. 
Dai propri calcoli, ‘Odissea 
2001 inferisce che Pezzullo, 
il più vicino dei tre al campo 
magnetico del presunto ufo, 
ne abbia fatto le spese. Men- 
tre i suoi compagni andaro- 
no incontro solo ad un silen- 
zio radio, tutti gli strumenti 
di bordo del sottotenente 
impazzirono, lasciandolo in 
balìa del suo tragico destino. 


ne fra l'oggetto e l'ambiente 
o eventuali testimoni. 
Secondo tipo. Manifesta- 
zioni di effetti collaterali 
quali tracce sul terreno, 
fenomeni elettromagnetici, 
luminosità insolita, reazioni 
su animali o sull'uomo. 
Terzo tipo. Osservazione di 
presunti occupanti dei 
dischi volanti. 

Quarto tipo. 1 casi di rapi- 
mento di testimoni (abduc- 
tion) da parte dei visitatori. 
Quinto tipo. Esogamia, 
ovvero unione sessuale fra 
umani ed extraterrestri. | 


— 


A MIRAFIORI 


Apre la sede 
del centro 
studi ufologici 


Da oggi pom leg riparte a pieno 
ritmo l'attivi lel Cisu, il Centro 
| Italiano Studi Ufologici. Il noto 
[| centro di ricerca italiano dedicato 
all'ufologia e ai suoi molteplici 
aspetti, che ha da sempre la sua 
sede operativa a Torino, inaugura 
oggi la nuova sede di Via Rubino 
50/a a Mirafiori, dopo il periodo di 
trasloco dalla sede di Via Briccarel- 
lo a Santa Rita. Appuntamento 
quindi per i soci e gli appassionati 
|| di Ufo e misteri del cosmo oggi 
pomeriggio dalle 15 fino alle 19 
Svolgendo un' attività simile a 
quella degli ufficiali del celebre 
{| «Project Blue Book» di una nota 
serie di telefilm degli anni settanta, 
ma autofinanziandosi così come 
altri centri ufologici privati in tutto 
il mondo, al Cisu svolgono da alme- 
no un ventennio una forte attività 
didattica, con pubblicazioni di li- 
bri, riviste e video, e con l'organizza- 
zione di conferenze ed eventi media- 
tici. Inoltre archiviano e studiano 
con dovizia di particolari tutti i casi 
di rilevo, realizzando corposi dos- 
sier i più eclatanti casi di avvista- 
‘menti registrati in tutta Italia. 
Sempre attivo è il servizio gratui- 
to di informazione ufologica Ufotel 
(011-54.52.94) e una segreteria atti- 
va 24 ore su 24 che accoglie anche 
informazioni su avvistamenti 
(011-30.78.63), oltre ad un ricco 
sito internet (www.cisu.org). 
[a.l.c.] 
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Riesen-Ufos 
über dem 


Iran gesichtet 


Teheran (dpa). 20 unbekannte 


Tlugodjekte (Utos), „Jedes zwanzig- 
mal größer als eln Jumbo'-Flugzcug”, 
sollen Ober fran hinweggezogen seta. 


Teheraner Zeitungen benannten am 
Montag jedenfalls drei Fluglotsen des 
Kontrollturms im Hauptstadt-Flugha- 
fen. zwei Piloten der „Iran Air" und 
einen der „Air France", die die Ufos 
beobachtet haben wollen. Die Fluglot- 
sen haben die ,Raumschiffe" demnach 
in einer Marznacht plátzlich auf ihren 
Radarschirmen über 320 Kilometer 
südlich von Teheran zwischen den 
Städten Isfahan und Schlras ausge- 
macht. Sie selen gegen cin Uhr mot- 
gens In 45000 Fuß Höhe (fast 14 Kilo- 
meter) mit elner Geschwindigkeit von 
über 5000 Kilometern In der Stunde 
dahingezogen 


Der , Alr-France*-Pilot hat nach An- 
gaben des „Journal de Teheran" von 
„Turbulenzen beim Passteren der rie- 
sigen leuchtenden Flugkürper" ge- 
sprochen. Als er seige Scheinwerlor 
auf sie gerichtet habe, seien von ih- 
nen ebenfalls Lichtstrahlen gekom- 
men. Aufgrund der Berlchte habe der 
Chef der iranischen Ziviltuftfahrt-Be- 
hörde, Moniri, eine Expertenkommis- 
sion mit det náheren Untersuchung 
beavltragl. 

Dae Journal de Teheran” verwies 
darauf, daB die Berichte etwas mil dem 
iranischen Feiertag „Sizdeh Perdar” 
am Sonntag zu tun haben könnten 
Die lraner zlehen an diesem Tag ins 
Freie, um der „unglücksbringenden” 
Zahl 13 zu entkommen, und treiben al- 
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Viel klolne Untertasien lösen dich aus dom UFO — davor 
dio DC-10 Uber dor Londobahn. Photographik: Bernd 60ம்‌ 


Bild-Zeitung, 19.7.1978 


Purpurroles 
UFO slórle 


Funkverkehr 


tb. Teheran, 19. Jull Fone da MS 
A „Die onfliegandé Motchiné 
Sine! Dedo haben கணப்‌ | meldais ¡Wir haben Schale 
nacht belm tondoonflug auf | tIakelton mit dom Kommunt. 
Teheran oln UFO geichen — | katlonssystem.’ Dann fiel 
wle ` Flughafer-Angostoltta | noch elnem fangon Pfällton 
det Nachrichtonagentur AP | det Funkverkehr twlichen 
borlehteten, (proin PER LA dum i 
n der ltonischen Haupt, 
po 91281 kletierten Hundertä 
Flugkörpet lóston sich ous Sa "ei US, ET 
dem UFO und verteilten sich | fy htjágét k 63 nich 
über der Sod. Bonn ke: | NoshWager Fonnten வ nich 
ten sie blitzschnell in das | Minuten ' blitzschnell ver 
sechsackige, purpurrot strah- tchwond, 


lende UFO zurück." Der Schah het sine Unter- 
Ein Techniker des Flugha- | tuchungtkommiislon 61106: 
tens berichtete, dos UFO Ire, 


üsseldorf 


Astronaut: > 


. Von GEORGE SIMOR 
Ap Néw Totk — Wibread Astronánt 
Gordon Coopet ali Testpilol ta Doutächland 
tlallonlert wär, Jules? ar ta deinen Sett 
Hunderte voa [116756 68 Untertatien Zum 
erstenmal bertchleté der Amerikaner jetit 
Altronaut Coopot phar die Ulo-Jágdstenen rei Bayern. 


॥ 006 Donnerstag, 23. März 1978 


Ich jagte Ufo 


Anlang der 306r Jahre leitetà Coopit la 
Neublberg DOsenfAger der amerlkanlichen 
Luftwaffe. „Unter& Wetlerstatlon”, to b4- 
richtete qr, , bemerkte In grobar Hb stal- 
ge Objekta”. 


„Mit rand 30 Jagen — 184 uod PBI — 
gingen wir auf 15000 Meter hoch. Als wir 
niherkamen, erkannten wir, daß die Ulos 
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S am deutschen Himmel" 


dich la Grappéd ta L 13, 18 and 20 bawag- | Hlegénden Untarisisón twit Tigt lang 
T a HE enk di Form von | beobachtet haben. 

nlertàtion, waren Aber ra Ihre 
Gros schäiten ta können. Dio Ulm toe | „Ande NASA-Wissönschäter «nd 


wegten sich mit wechselnden Geschwin- Malort mélner Proondé bitten ébénfalla Bè- 


digkellen und Mopplen manchmal 


Cooper, 


Degnanged mit Ulos*, sagt ar. „Binigs ha- 
der pit ati Astronaut beim | bon dogs Kontakt mil deren tnsaiten ént- 


Mercury-Profekt eingesetzt war. will‘ dia genommen.* 


